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Ordini,
una riforma
federale

à riformò degli Ordini
territoriali deve avveni-

re dall'interno. Perché nes-
suno meglio della categoria
e degli organismi che la
rappresentano conosce così
bene le dinamiche, le esi-
genze e le criticità da af-
frontare. A proporlo da
tempo è Armando Zambra-
no, presidente del Consiglio
nazionale degli ingegneri.

«Al contrario di quanto
si possa pensare, a livello
europeo si sta consolidan-
do una visione positiva dei
sistemi ordinistici so-
stiene il presidente degli
ingegneri . Noi ci siamo
opposti a che la riorganiz-
zazione territoriale avesse
come criterio guida quello
del numero degli iscritti,
ottenendo un passo indie-
tro del governo su questo
punto. La riorganizzazione
dovrà essere in primo luogo

Armando Zam-
brano , presidente

funzionale, cioè finalizzata
essenzialmente a migliora-
re la capacità delle struttu-
re ordinistiche di risponde-
re alle esigenze degli iscrit-
ti, fornendo loro un ade-
guato set di servizi. Per
questo, solo gli Ordini, co-
ordinati dal Consiglio na-
zionale, possono decidere
in proposito».

Eppure qualche accorgi-
mento è necessario e su
questo l'opinione è pratica-
niente unanime . « Per anni

ricorda Lorenzo Castel-
lani, direttore scientifico
della Fondazione Einaudi

abbiamo sentito parlare
degli Ordini in termini ne-
gativi, strutture da elimi-
nare. Da liberale dico che
bisognerebbe stare molto
attenti e fare le opportune
distinzioni. Come per medi-
ci e ingegneri dove mi pare
una buona soluzione la fe-
deralizzazione».

Quella che propongono
gli ingegneri è una riforma
che deve mirare ad attuare
un processo di razionaliz-
zazione dei costi del siste-
nma degli Ordini, accompa-
gnato all'incremento del-
l'efficienza dei servizi offer-
ti agli iscritti all'Albo. «La
dimensione territoriale de-
gli Ordini aggiunge
Zambrano deve rispon-
dere anche alle esigenze,
più volte manifestate, di
mantenere quel rapporto
relazionale con gli iscritti.
Ma non solo, le organizza-
zioni territoriali devono ac-
crescere la capacità di ri-
spondere alle esigenze de-
gli iscritti attraverso un
processo volontario di con-
divisione e co -organizza-
zione dei servizi, su base
essenzialmente regionale».

I. TRO
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Le conseguenze operative delle Linee guida sulle procedure sotto-soglia dopo la riforma del Codice40 0ni autonome nelle mini-gareindagi
Indicazioni Anac con ampi spazi discrezionali per le verifiche di mercato

Alberto Barbiero

Le stazioni appaltanti de-
vono regolamentare le moda-
lità di svolgimento delle inda-
gini di mercato e di formazio-
ne degli elenchi di operatori
economici da invitare alle pro-
cedure semplificate sottoso-
glia, specificando anche i cri-
teri di scelta dei soggetti da in-
vitare alle mini-gare.

Le linee guida elaborate dal-
l'Anac in attuazione dell'artico-
1o 36 del nuovo Codice dei con-
tratti pubblici (ora sottoposte al
parere del consiglio di Stato e
delle commissioni parlamenta-
ri) sollecitano le amministra-
zioni ad esercitare la loro pote-
stà regolamentare per definire i
percorsi di individuazione del-
le imprese da coinvolgere nei
confronti competitivi.

L'Autorità delinea le carat-
teristiche principali delle in-
dagini di mercato, ma rimette
alle stazioni appaltanti la scel-
ta delle modalità ritenute più
convenienti per lo svolgimen-
to delle stesse, secondo una lo-
gica di differenziazione per
importo e complessità di affi-
damento, dovendo tener con-
to dei principi diadeguatezzae
proporzionalità.

Le indagini possono essere

realizzate anche tramite la
consultazione dei cataloghi
elettronici del mercato elettro-
nico propri o delle altre stazio-
ni appaltanti, nonché di altri
fornitori esistenti, formaliz-
zandone i risultati, eventual-
mente ai fini della programma-
zione e dell'adozione della de-
termina a contrarre.

L'attività di esplorazione

€2

Le informazioni su prezzi
e operatori si possono
acquisire consultando
i cataloghi del Mepa
odi altri enti pubblici

del mercato deve essere pub-
blicizzata con strumenti ido-
nei in rapporto alla rilevanza
del contratto per il settore
merceologico di riferimento e
alla sua contendibilità, da va-
lutare sulla base di parametri
non solo economici.

In questa prospettiva la sta-
zione appaltante pubblica un
avviso sul profilo di commit-
tente, ma può ricorrere anche
ad altre forme di pubblicità. La
durata della pubblicazione è

stabilita in ragione della rile-
vanza del contratto, in un perio-
do minimo identificabile in
quindicigiorni, salvolariduzio-
ne dello stesso termine per mo-
tivate ragioni di urgenza a non
meno di cinque giorni.

Per selezionare gli operatori
economici da invitare alle gare
semplificate previste dall'arti-
colo 36, comma 2, lett. a) e b) del
Dlgs 5o/2o16 le amministrazio-
ni possono anche costituire de-
gli elenchi, evidenziandone le
modalità di formazione me-
diante un avviso pubblicato sul
profilo di committente del sito
internet: gli operatori economi-
ci si possono iscrivere sempre,
dichiarando il possesso dei re-
quisiti di ordine generale e di
capacità mediante modulistica
specifica o con il documento di
gara unico europeo (Dgue), ri-
cevendo riscontro all'istanza
entro trenta giorni.

L'elenco deve inoltre essere
sottoposto a revisione almeno
ogni sei mesi e dallo stesso so-
no escluse le imprese che ab-
biano commesso gravi errori
professionali, mentre possono
essere cancellati gli operatori
economici che non abbiano ri-
sposto ad almeno tre inviti nel-
l'arco di due anni.

Una volta costituiti, gli elen-
chi sono pubblicati sul sito in-
ternet della stazione appaltan-
te: da tale obbligo discende la
necessaria prefigurazione di
criteri, per l'estrazione degli
operatori economici da invita-
re alle procedure, casuali (sor-
teggio) o per esperienze matu-
rate negli ultimi anni, evitando
l'individuazione per "blocchi",
in quanto determinerebbe il ri-
schio di accordi collusivi tra le
imprese iscritte.

In relazione al confronto
competitivo, la stazione appal-
tante deve rispettare il criterio
di rotazione degli inviti, al fine
di favorire la distribuzione tem-
porale delle opportunità di ag-
giudicazione tra tutti gli opera-
tori potenzialmente idonei e di
evitare il consolidarsi dirappor-
ti esclusivi con alcune imprese.

La stazione appaltante può
invitare, oltre al numero mini-
mo di cinque operatori, anche
l'aggiudicatario uscente, dando
adeguata motivazione in rela-
zione alla competenza e all'ese-
cuzione a regola d'arte del con-
tratto precedente, consentendo
quindi un contemperamento
tra il criterio di rotazione e il
principio di economicità.

RIPR0007IONE RISERVATA
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Per gli acquisti di lavori, servizi e forniture inferiori ai 40mila euro un solo documento che motiva la scelta e l'idoneità del fornitore

Affid enti con un passaggio unico
ww, L'affidamento diretto per
l'acquisizione di beni, servizi o
lavori di modico valore e per i
quali sia certo il fornitore, non-
ché informa di ordine diretto nel
mercato elettronico, può essere
formalizzato con un unico atto
che specifichi in modo semplifi-
cato leragioni della sceltae l'ido-
neità dell'affidatario.

La previsione, contenuta nel-
le linee guida dell'Anac sulle ac-
quisizioni sottosoglia che disci-
plinano gli affidamenti entro i
40mila euro, si pone come ecce-
zione rispetto al percorso stan-
dard che deve essere avviato
con una determina a contrarre,
nella quale devono essere speci-
ficati l'interesse pubblico che si
intende soddisfare con l'acqui-
sto e le principali caratteristi-
che dei lavori, delle forniture o
dei servizi, nonché i criteri che
guideranno la selezione degli
operatori economici e lavaluta-

zione delle offerte.
Confermando le indicazioni

dettate nella prima versione del
documento, l'Anac sollecita in-
fatti le stazioni appaltanti, quan-
do lo ritengano necessario, a
svolgere un'indagine prelimina-

Diventa possibile assegnare
la commessa all'impresa
uscente ma occorre
evidenziare i risultati positivi
e il prezzo competitivo
.............................................................................

re, volta a identificare le soluzio-
ni presenti sul mercato per sod-
disfare i propri fabbisogni e la
platea dei potenziali affidatari.

Questa verifica può tradursi
in una valutazione comparativa
dei preventivi di spesaforniti da
due o più operatori economici,

con la quale possono essere
soddisfatti gli oneri motivazio-
nalirelativi all'economicità del-
l'affidamento e al rispetto dei
principi di concorrenza.

Da questo modello operati-
vo scaturisce, quindi, un se-
condo passaggio che configura
un confronto super-semplifi-
cato, gestibile in piena autono-
mia dall'amministrazione, se-
condo le proprie esigenze, sen-
zacostituire alcunimpegno nei
confronti degli operatori con-
sultati, che può essere svilup-
pato con riferimento al solo
prezzo o a più elementi.

L'obbligo di motivazione del-
l'affidamento diretto, richiesto
esplicitamente dall'articolo 36,
comma2lett. a) delDlgs 5o/2o16,
deve essere rispettato dalla sta-
zione appaltante specificando
che l'offerta soddisfa l'interesse
pubblico all'acquisto e che è con-
grua, nonché evidenziando il ri-

spetto delprincipio di rotazione.
Proprio in ordine a quest'ulti-

mo aspetto, l'Anac ammette la
possibilità che l'affidamento av-
venga a favore dell'operatore
economico uscente, ma intal ca-
so la stazione appaltante deve
spiegare la scelta evidenziando
il precedente positivo e la com-
petitività del prezzo offerto ri-
spetto alla media dei prezzi nel
settore di riferimento, anche te-
nendo conto della qualità della
prestazione. Il criterio di rota-
zione viene quindi ad essere
contemperato anche in tal caso
delprincipio dieconomicitàe da
quello di efficacia.

L'Autorità non evidenzia nel-

le linee guida situazioni nelle

quali l'affidamento direttopossa

derogare al mini-confronto, ma

è possibile che queste si verifi-

chino: sipensi agli affidamenti di

prestazioni artistiche da parte

dei Comuni per le rassegne esti-

ve,peri qualiricorre l'unicitàdel

prestatore in base alla fattispe-

cie delineata dall'articolo 63,

comma 2 lett. a) del Codice.

L'Autorità chiarisce che l'ob-
bligo di motivazione può essere
attenuato per affidamenti di
modico valore, ad esempio infe-
riori a mille euro, o quando l'ac-
quisizione avviene nel rispetto
del regolamento di contabilità
dell'amministrazione, ovvero
nel caso in cui la stazione appal-
tante adotti un proprio regola-
mento per acquisire lavori, ser-
vizi e forniture in economia, re-
datto nel rispetto del Codice.

L'indicazione sembra rife-
rirsi alla regolamentazione
delle spese economati (note
anche come spese minute e ur-
genti) o, comunque, di quelle
acquisizioni presso terzi effet-
tuabili con moduli contrattuali
semplificati (come i buoni
d'ordine), riferiti a tipologie di
beni e servizi standardizzati e
di utilizzo frequente.

ALBa.
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IL PRESIDENTE TESTA.
"CI CANDIDIAMOAD AGENZIA
NAZIONALE PER L'ECONOMIA
CIRCOLARE. IL NOSTRO RUOLO
PERCREARENORMEE
PARAMETRI STANDARDIZZATI
PER APRIRE IL MERCATO DELLA
SOSTENIBILrTÀAL CAPITALE
PRIVATO". UN'INTERFACCIA
PERLE IMPRESE, SPECIE LE PMI

R~a
C he cosa cambia adeaariche,

dopo 11 annidi Cr ernmissa-
riamento l'Enea è tornato alla ge-
stione ordinaria, e Federico Testa,
che la guida dal 2014, è passato da
commissarici a pr esrderite?«Poco,
perché la rie irga.niz_zazidine è com-
pleta - spiega Testa - abbiamo un
budget di 280 milioni che lo Stato
ormai copre solo al 50%. Il restan-
te ; SCI";, c,=lr) ráariquistiamo sui mer-
cati,'. i ti ,elido bandi di gara inter-
nazionali. Abbiamo un tasso di
successo nelle domande sui pro-
getti del 27% contro una media
Ue dei 21%,e siti ,rio al dudice.
mu posto in Europa per rise-
se o[te iute nei caute etretg
ticu. E al i', €mo polito tra i
3.600ert_ cr,pei di ricc-ra--.,

In due a , _.i Testa ha
o nell'ente que
ama "elementi

io" e che altro
non sono chela capaciti
di dialogare con s
e'.tenii tlapubblicaa
ni ri rstraziune . gli org;
imi et€ropei e soprattu
le imprese per le qt °ai l' an-
no scorso ha orwnizzato
l'Atlante d€ . -. e , . o
tecnologie;. Si
5001 t a servizi avan
ziarii Tecnologiche,
1 r t erti c1ieL'Enean :de ,
niitli ardine e navigabili da un
motore di ricerca. Ogni azaaida
pupi cc5i sa p , e i rr pochi attimi di
cosal'Enea riispa€igi sr temi di su
interesse. E iton t tiu tto, «Prendla-

parter ;razione al
progettoltersul'acr- - e`'•-r'fu-
siette cabla' - ,t ii ' 'öta
che prevede la reali';,'azione di un

domini
o `verdi' con fondi privati"

prunoreattoret
mentale in Francia: le imprese ita-
lia€:e hanno già raccolto ordinativi

Re
ovalore di un miliardo

a diventa-
tauna sorta diinterlacciatrailmon-
do della ricerca e il sistetii2 econo-,_.-- --- ._-

e al biorestauro dei

tenze In un senso, a vantaggio spe
rie delle imprese più piccole, e
nell'akm ir: crrrrïni dimaggioree-
ficienza dc1 se€[riepubblico.

E' da questa impostazione che
nascono le .tltime mosse dell'ente.
Per esem plo nel campo museale.
Qui al centro c'è il know how
dell'ent(, iri tema di energia e sistc-
misostettil , il€, aida tati pertòad t€€ra
doni aiul a con cara t'eri.tichepartì-
colati : quella di edifici str,ritd che
devono € nantenere se incisi nel
tempo, magari anche con mutate
condizioni d'rrsn , e anche tutto
quello die curiterip er o, quando so-
no gallerie espositive . Da qui na-
scono i sistemi di monitoraggio
con sensoristica di ultima genera-
zione di musei e tiog,lli d'arte. Si
va dal monitoraggio stilla Deposi-

;.ione di Raffaello della Galleria

Vaticani, dai basa-
antisniici dei biotiti di
Riace alla diagnosi

cunette di compe-

rgetico-arnbienta-
e del palazzo dl Mon-

itorio, a Roma,
che ospita la Came-
ra dei Deputati. «So-
no diagnosi energe-
tiche che portiamo
avanti all'interno di

progetto con il Mi-
bac - spiega Testa -
conunobiettivo ambi-

ettere a punto i
agnosi e so-

prattutto i loro lritaine-
triinmodo che po satio
essere iloti da ttttìi sng-
ge€t pu1,}a1irr itttt:essatL
Elaitt _atexei titdirisul-

ti s,ir;t lata garanzia
i iritestiruenti del

arih ari. Uri privato può
ripugnarsie rnt _ereri-

orseintunpi !!,adire-
s€attt i o di , io-

neo anche di valo

bene storico ts rtistïco, ma
oggi è :«en, *-- dal fut ro di non ave-
re la pc , ä di', etìfieare l'effi-
cienza ecr)noririca del progetto.
Chepoivuoldire_ si -,tarino facen-
do gli intc venti gi€rtit? Nei modo
crrrrettoe :.,t congrui?Con
clttestegat. ;. trlamoaniolti-
pi.care };:: ^. ti dei privati».

Ancv=a teina della standar-
dizzazione,
ne, è incentra-
to il nuovo pro-
getto s a c ui Te-
sia -i sta inipe.-
gnand o per di-
set;rrrtrc il nuo-
vo utili dell'E-
rea, al centre
de-1:e strategie
dellagreeneco-
nomv rsdella so-
stetühili[à
dell'intero crwx-
parto del la ptib-
bLw AAtimini-
strazir,ne, cen-
trale e soprat-
tutto locale.
«Possiamo di-
ventare ~fi-
catori e garanti
di una nuova
forma di irive-

LE ENTRATE Q

25,41,1 35,88

stimento dei privati nel rinnova-
mento del pairimonio edilizio na-
zionale, Pirl,: tluc u eprivato . Obiet-
tivo che ha li€ tura : accolto molte
risorse, soprano€to da parte dei
singoli proprietari di Case, e che
ha dato ri nitat. ,i rilevanti ma al
di sotto di iltiellu tuie avrebbe
prodotto tiri intervento più arti-
colato e prato rido». Non a caso
in Enea hanno ribattezzato que-
sto proge t € u ' De ep Renovation".
«E' la riq u ali orazione 'spinta' di
interi edifici con risparmi emer-
gKci dell'ordine del 61-80%gra-
zie all'impiego di tecnologie e
ialer alla elevate prestazic<ú -

ga Testa - in Italia ci unii
n-ùlìoni di condomini, di
q:casi il 70% è stato no-

a prima del 1976 , anno in
nne emanata la prima nor-

ma sull 'efficienza energetica
nell'edilizia. Stimiamo che ci
siano almeno 3 milioni di con-

donarli a scarsa efficienza ener-
getica. Rinnovarli sarebbe im-
portar te anche per l'intero set-
tore cnstrzioni che non pub
più pensare ad una strategia di
sviluppo che comporti ancora
ulterid;re cc}nstrrno di suolo.

Atristoq€iesto a aggiunto che
negli ultimi 10 anni le famiglie ita-
liane hanno investito quasi 28 mi-

"

:16.x6

4,35

iw

42,61

[RE
EWTRATE
CORRENTI

o
CONTRIBUTO
03kOWARIO
DELLO STATO

Bardi di curo per ridurre sprechi
e rendere 19T ù e `l i c iex: ti le proprie
case, con 2,_, miti o rii dì interventi
di rìilttalitìcuzlo€re citergetica.
Questo sis1em;í mori può andare
più avanti per due ragioni. La pri-
ma è che il credito di imposta
che ha finora sostenuto queste
iniziative sottrae risorse alle cas-
se piiht:,liche. La seconda è che
una spesa eoy frammentata non
produce grandi efficientamenti.
Si sorui  ustituite molte finestre e
installali molti pannelli solari,
elle oltretutto sono prodotti di
impostazione. La "deep renova-
tiort;" invece promette di mettere
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in moto impresr italiane e di of-
frire lnte+vrr:(i eli più ampio re-
spiro e ristatati di maggiore so-
stanza. Per avviarlo, però, ciò di
cui c'è bisogno ora è un ' opera di
standardizzazione degli interven-
ti da programmare, classifican-
doli in base ai risultati che sono

Nelle foto,
treaspetti
d ell'attività
svolGadaillEnea.
L'insllazione
di pannelli

il risparmio
energetico
sulla tacciata
di un palazzo
(1). L 1

rzr
di u.> e4d€'ficlp
ài:cunJo
i nuovi criteri
blosóstenibilì
(2). La
ens

nt
ealia

conservazione
di opere
d'aste eal
'bit uro"
di edili
;torici(3).
lei basso,
ii ,>residente
dell'Enea
F co
Testa

in grado di portare omogeneiz-
zando modalità, tecniche, tipolo-
gie di materiali e costi . Una volta
fatto questo si possono attrarre
investitori privati secondo un
modello abbastanza semplice:
quello della rrneessiu ne, come
perle opere pubbliche dalle au-
tostrade agli aeroporti . Un priva-
toinveste, l'invesíú)ten: o crea su-
bit,, r s pomaio energe tico e mino-
ric roti.Unapartedigtie mino-
ri e(>sti vengono riversati alati
utenti, un'altra parte ripaga, in
un tempo pre fissato, l'investi-
mento». In atica un condomi-
nio "efi.Í ics . r I Ii)" coni soldi di
un priv i .a, i '._i rà a quest'ulti-
mo le bolli energetiche. «Lo
stiamo testando in collaborazio-
ne con il Gse sul Comando Gene-
rale dei Carabinieri di ?iole Ro-
mania a Roma - sintetizza Testa -
iIi Ose finanzia l'intervento e in-

à le bollette. Alla fine il de-

manio si troverà un edificio valo-
rizzato , con costi di gestione più
bassi e non aura speso nulla per
ottenerlo. La eondiziraie è però
la certezza dei r--iteri degli inter-
venti, Oggi 1,; [ r,.;,:;r leziona
imprese che si n .n, re ; sano a tene-
re fermi determir ;)rezzi di in-
tervento . Ma la Consip non dice
ai Comuni come fare per avere
una corretta diagnosi energetica
su cui sviluppare un investimen-
to privato . Così come, andando
negli enti locali, sarebbe vantag-
gioso avere norme omogenee in
lutto Italia per introdurre nuove

tive di r>s erdi,üit.i ambien-
tale, coinc i certo pn statori (li q ri ar-
tiere. Per tutiri gr ,N,ii i Srrt il rhr re
una Agenzia Nazrurraio dell'Eco-
nomia Circolare r=ie faccia ope-
ra di standardizzazione di meto-
dologie. Ed Enea ha tutte le carte
in regola per candidarsi».
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Mobilità 2.0, Italia inritardo storico
"Adesso serve una cabina di regia

E.'A S563CLAiZF(7NELìEI
COSTRUTTORI AUTO ESTERI
LAIVCIAIA PROPOSTADI
UN "MOBILITY CHAMPION".
LE PROMESSE DEL MINISTRO
DEL RIO E LO SCE€dARIO
FUTURO DEI VEICOLI
AEMISSIONI ZERO E IBRIDI

Francesco Paternb

T a transizione italiana a
una nuova mobilità soste-

nibile rischia di essere più lun
del previsto. Le vendite di autt,
elettriche In Italia - a batteria e
ibride islug in dopo che l'ibridi
invrni ti,t dAla Toti o i a ha fatto
da cavallo di Troia rl segmento
- crescono, ma nella quasi as-
senza di un contesto infrastrut-
turale e incc ntivato,

Afareil glit,itíro di, ='tua-
zione diffi.t;iie è st to : ii
convegno orla ,
nato la settimi, u
scorsa dall'U,i-
rae, l'associazio-
ne delle cas s

operanti
nel nostro Pae-
se, che ha chia-
mato a discutere
il Censis e il mini-
stro dei Traspor-
ti, Graziano Delrio
Dati e proposte

IMMAiHIGDlAZDN1
Nur-ero dl auto e %

IBR1175

VMURE 18RI0E ED ELEiTMICHE IN iEALIA
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una partita che tutti i
protagonisti del settore autctm--
tivehanno giocato finora cen-
trocampo, quasi paralizzando-
si: da una parte i co;,truttori,
che negli anni hanno frenato
per motivi di costi l'introduzio-
ne di veicoli a zero emissioni,
dall'altra la mano pubblica che,
inpresenzadiriduzioni dibilan-
cio causa crisi, non ha investito
a sufficienza sulle infrasirti ttL tre
di ricarica e sul trasporto pub-
blico locale.

Orachelmondo dellamobili-
tà tira da una sola parte - c'è ur-
genza diveicoli a minore impat-
to ambientale pena multe salate
e di veicoli da condividere con-
nessi e più sicuri per tutti - l'Un-
rae tira libri la 'iiEi Iîrnpotila::
una cabina di regia ('`I li bility
Champion" ) con presenti tutti i
giocatori coinvolti nel settore.,
che studi soluzionipernonfarci
trovare impreparati quando il

i
. . .

do della nuova mobili
definitivamente tratto.

«L'Italia ha un ritardo stori-
co», ha detto Del-rio, che tuttavia
non ritiene necessario l'introdu-
zione di incentivi diretti all'ac-
quisto di auto elettrificate, come
per esempio avviene in Francia
o in Germania, dove l'aiuto è
condiviso a metà coni costrutto-
ri aderenti aiprogramma. Piutto-
sto, ha promesso in altra sede
Raffaele Tiscar, vice segretario
generale della Presidenza del
consiglio, il governo peiisi alla
«prossima legge di stabilità per
le riarse eper lenormenecessa-
rie ad agevolare la mobilità so-
stenibile», probabilmente a una
deliscalizz ione c ;t ari Iv i age-
volata. Il governo ha appena

anziati 32 milioni di euro nei
prossimi tre anni per allarcare la
rete di ricarica elettrica, oggifer-
ma a meno di900punti edapor-

am

7.265 JLYf

Sono ancora poche le elettriche €n tata
mentre quelle ibride hanno numeri p€it consistenti.
Neigrattcialcuni dati delloscenarlo
energetico legatoa€€'automob€leeat€' â dei parco
circolante. AI centro, €a royotaP,kra

VAFá. '3
2011-2015

I

+407.1%)

t uae

17
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tare a 2OE . Una necessità.
Prendendo i datiUnrae sulla ba-
se delle immatricolazioni forni-
te dal ministero deiTrasportire-
la tive al primo semestre dell'an-
no,la crescita dellevendite aipri-
vati è stata più che buona dal
punto di vista della riliresa del
mercato (addirittura +36,8%
nell'acquisto di vetture a benzi-
na, superiore alla crescita com-
plessiva del 19,4%), ma sconfor-
tante dal punto divista diunipo-
tetico calcolo delle emissioni. a
fronte di 12.785 ibride (2% di
quota, +50,4% rispetto allo stes-
so periodo del 2015) e 96 elettri-
che (-13,5%i), le diesel sono state
324.106, le benzina 237,588.
Una disparità ancora enorme.

La nuova mobilità è insomma
un film così complesso chela re-
gia (o una cabina di regia) ha bi-
sogno diunregistaput>hii o dal-
la mano ferma, oltre ehe di tutti
gli attori privati. Basta guardare
a cosa è successo in Calildrnta,
lo stato più "green" dei mondo
nonperché ci sia stato un "Mo-
bility Champion" a mettere in-
torno a un tavolo gli attori
dell'automotive, ma perché il le_
gislatoreha imposto regole seve-
re contro l'inquinamento e favo-
rito gliinvestimenti sull'innova-
zione. Alla proposta di cabina di
regia italiana manca poi un gio-
catore fondamentale, convitato
di pietra al convegno Unrae: il
costruttore nazionale Fiat Chry-
sler, senza il quale difficilmente
si potrà dare un ciak,

4.9
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L'efficienza energetica prende il volo
1 rapporto Irex 2016 evidenzia anche la

I crescita delle operazioni di efficienza
energetica, che nel 2015 hanno coperto il 17
per cento del totale, contro il 5 percento della
rilevazione effettuata anno precedente. Gli
accordi di collaborazione pesano per il 38
per cento e sono principalmente partnership
strategiche, che vedono coinvolti player ener-
getfci e tecnologici per lo sviluppo di sistemi
di accumulo da integrare con impianti a fonti

rinnovabili, sistemi vehicle-to-grid e smart
grld. «La digitalïzzazlone delle reti - si legge
ancorta nel report Irex 2016 - consentirà
sempre più soluzioni smart, cambierà i mo-
delli di produzione e quelli di consumo, facen-
do evolvere la filiera tecnologica italiana, con
lo sviluppo di nuovi sistemi e modelli dl busi-
ness». La generazione distribuita continuerà
a crescere con il fotovoltaico previsto nel 2025
fino a 29 GW contro i 19 scarsi attuali. (v á.c.)

FMEiTJAïA
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unovahili, investimenti record
spinti dalle economie emergenti

1 NUMERI DEL RENEWABLES 2016
REPORT. PERII: SESTO ANNO
CONSECUTIVO IJPLRATI
1 COMBUSTIBILI FOSSILI, SPESI
286 MILIARDI. IMPIEGHI EUROPEI
BATTUTI DA QUELLI DEI PAESI
IN ASCIFSA (ELAP VOLTA),
E L11'A1AANON TIENE IL PASSO
DENTROI CONFINI NAZIO

Vito de Cegfia

P P er il sesto anno consecutivo,
gli investimenti nelle energie

rinnovabili nel mondo hanno supe-
rato quelli destinati ai combustibili
fossili segnando nel 2015 un nuovo
record: con una crescita globale dei
5% su base annua, a quota 286 mi-
liardi di dollari (erano 273ne12014).
Una somma chelievitaulteriormen-
te se si contano anche il grande
idroelettrico superiore a 50 MW, il ri-
scaldamento eil raffreddamento.

Si tratta di un risultato "storico"
perché ottenuto in un contesto se-
gnato dalla quotazione storica-
mente bassa dei combustibïlifossi-
li e dalla persistenza di sovvenzio-
ni governative svantaggiose per Ie
energie verdi. Non a caso, per ogni
dollaro speso nel 2015 per pro-
mu overe le energie rinnovabili a li-
ve11o globale, ci sono stati circa 4
dollari per mantenere la nos: ra ,? ¡_
pc n tien ca dai carburanti fos i li,

Re nt t  ! sA sostenerlo è il
2016 Global ' tatrts Report", Il , . p-
porto di Rert21_ l'orgarciczazione
dell'Onu che riunisce governi, orga-
nizzaziioniinternazionali, Ong e as-
sociazioni di settore. Per l'Italia han-
no contribuito alla redazione del
rapporto il GseeAlthesys.1a società
di consulenza che direcentehapub-
blïcato l'Irex Report 2016.

In studio dice che le economie
in via di sviluppo hanno per 1,, pri-
ma volta investito maggiormente
nelle energieverdi che i Paesi svii ti p-
patï, E che la Cina rappresentai più
di un terzo dell'ammontare urtale".
Non solo: registrano numeri impor-
tanti India, Sudafiïca, Messico e Ci-
le che con le loro prestazioni hanno
dato un contributo fondamentale al-
la causa green. Calano invece del
21% gli Investimenti in Europa, che
passano da 62,2 a 48,8 miliardi di
dolliu-ï, nonostante il buon exploit
dell'eolico offshore.

Dal rapporto Reri21 emerge an-
che un trend anticipato dall'Ire x Re-
port 2016, ovvero che nel 2015 in
Italia si sono registrate 140 opera-
zioni che in totale hanno dato luo-

go ad investimenti per 9,95 miliardi
di curo, con un aumento di quasi3
miliardi rispetto al 2014, pari a
6.231 MW (+31,5 ), perla maggior
parte dedicati alla realizzazione dei
nuovi impianti e progetti all 'estero.
In particolare, inAfrica e SudAme-
rica . Entro i nostri confini invece il
settore viveunmomento di stili,;, e
nonostarrt(, siano stati raliuntigli
Llit- fisaatidtilirt"r rad12t; tp"Ue
(171, diproduziorte sul totale dell'e-
nergia e 4W% sulla sola elettrica),
ogni prospettiv 'd di 5\'iUt1131ïo appare
difficile in gaie sto momento.

Perché? «Le ragioni sono di due
ordi:niÿ uno fisiologico , cioè il norma-
le raggiungimento della maturità di
un mercato, quello italiano, che è
cresciuto molto negli anni scorsi.
Questo si unisce al calo della do-
manda elettrica e quindi al fatto
che non è necessario aumcutare
l'offerta , ma anziridurla . t così an-
che neglì altri Paesi europei - ri-
sponde Alessandro Marangoni, ad
di Althesys e coordinatore della ri-
cerca Irex Report 2016 - L 'altro,
pile tipicamente italiano sono le
lentezze legislative e burocratiche
che hanno bloccato gli investimen-
ti. Si aggiungano le misure retroat-
tive di tagli agli incentivi già con-

cessi a Impianti esistenti che han-
no penalizzato il settore»,

1arangoni punta l 'indice contro
l'incertezza e la mancanza di una
p ridica chiara in materia . Un esem-
pio per tutti , fa notare l'economista,
è il decreto sulle rinnovabili non fo-
tovoltaiche che è uscito con oltre un
anno e mezzo di ritardo . A stato
pubblicato agiugno - obietta - un
d; r reto che doveva riguardare le

di ". 2016...». Da qui la necessità
di Lina riforma del mercato elettri-
co di medio - ltntgo periodo perren-
derlo più adatto r ll a diversa struttu-
ra dei parco di generazione e il rin-
novamento del parco iuinovatrile
esistente, a cominciare dall`eulico e
dall'idroelettrico assicurando un
quadro legiclatiro trasparente».

Nel frirtte nlei, i ii riiieri parlano
di una crescita interna trainata
principahuiente dalle operazioni le-
gate all'eolico che hanno inciso
per il 67,6% della potenza autoriz-
zata e installata nel 2015 ( 1,624
MW, +58% rispetto al 2014), con
2,4 miliardi di curo di investimen-
ti. Di questi, solo il 25% sono avve-
nuti in Italia, con una te glia media
degli impianti di 20 MW cresciu-
to anche l'idroelettrico pa sato dai

105 MW del 2014 ai 401 MW del
2015, sviluppati, anche questi, qua-
si esclusivamente all'estero.

Sono risultate in calo , invece, le
operazioni nel fotovoltaico (-35% ri-
spetto al2t11 ),, che contribuiscono
solo per il1 alla crescita interna,
per -tiri to tal ' di 351 1 N1W, tutte loca-
lïzz;rte oltre ctrrrfirte. P la conferma
che per il merca to italiano il prossi-
mo futuro è prìncipalrnerrte legato
alla produzione diffusa con impian-
tidi piccola taglia , il cui sviluppo è fa-
unto dalla capacità innovativa del-

la tuo s trii filiera tecnologica.
Itde anchegli investimentiin im-

piartti a biomasse che hturno avuto
un calo della potenza inappata del
56%, ed è scomparsa di 1,_ttu il l 'lo-
gas, ormai limitato solo all 'installa-
zione di piccoli impianti, mentre il
biometano non è riuscito a decolla-
re per il sofferto e lungo iter legisla-
tivo. «Purtroppo, questo è un altro
esempio di come la lentezza legi-
slativa ha bloccato gli investimenti
- conclude Marangoni - Il poten-
ziale di sviluppo sarebbe peraltro
notevole con benefici notevoli per
il paese soprattutto al Sud dove il
biogas è ancora poco sviluppato
ma avrebbe grandi sinergie sia con
l'agricoltura che con la raccolta
dell'organico nei rifiuti domestici».

RIM€3rhrA
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ENERGIA, LA

EFFICIENZA
ENERGETICA
11%

L'efficienza energetica prende il volo
1 rapporto Irex 2016 evidenzia anche la

I crescita delle operazioni di efficienza
energetica, che nel 2015 hanno coperto il 17
per cento del totale, contro il 5 percento della
rilevazione effettuata anno precedente. Gli
accordi di collaborazione pesano per il 38
per cento e sono principalmente partnership
strategiche, che vedono coinvolti player ener-
getici e tecnologici per lo sviluppo di sistemi
eli accumulo da integrare con impianti a fonti
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rinnovabili, sistemi vehicle-to-grid e smartt
grifi. «La digitalizzazione delle reti - si legge
ancorta nel report Irex 2016 - consentirà
sempre più soluzioni smart, cambierà i mo-
delli di produzione e quelli di consumo, facen-
do evolvere la filiera tecnologica italiana, con
lo sviluppo di nuovi sistemi e modelli di busi-
ness». La generazione distribuita continuerà
a crescere con il fotovoltaico p r evis io nel 2025
fino a 29 GW contro i 19 scarsi attti ali. (v.á.c.)
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Dati A livello globale il comparto vale 200 miliardi di euro

voglía d'investire
..>

Rossi (Accredia): certificarsi è diventato fattore competitivo

I 1 volume d'affari degli or-
ganismi di certificazione
e ispezione e dei laborato-

ri di prova continua a crescere
nel mondo, Italia compresa.
Secondo il Ceoc, l'Internatio-
nal Confederation of Inspec-
tion and Certification Organi-
sations, il settore ha infatti
raggiunto nel 2015 un giro
d'affari a livello internaziona-
le di 200 miliardi di euro.

In Italia il fatturato, spiega
Giuseppe Rossi, presidente di
Accredia, l'ente unico nazio-
nale di accreditamento ope-
rativo dal 2009, «ha superato
nel 2014 il miliardo di euro e
ha proseguito la crescita an-
che lo scorso anno».

Le imprese investono dun-
que sempre di più nella certi-
ficazione al fine di migliorare
la propria competitività sui
mercati. E per venire incontro
anche ad una platea di consu-
matori sempre più attenti alla
qualità e alla sicurezza di ser-
vizi e prodotti. Nel 2015, fa sa-
pere Accredia, gli accredita-
menti rilasciati a laboratori e
organismi sono infatti au-
mentati del 4% rispetto al
2014 passando da 1.794 a
1.869. L'incremento delle
giornate di verifica svolte da-
gli ispettori è stato del 5% sul
2014 e del 9% nel triennio
2013-2015 raggiungendo il
numero di 13.378. Tra gli ac-
creditamenti, 1.135 riguarda-
no i laboratori di prova, anche
per la sicurezza degli alimen-
ti, in aumento del 2% sul
2014, con 5 milioni di prove,
di cui 3,5 su prodotti alimen-
tari; 558 sono relativi agli or-

LE FORZE IN CAMPO

1.135
laboratori

Prove,
analisi

mediche
e PTP

2Oh

322
organismi
Certificazioni, I ffi
spezioni everíhche Accredia

ganismi di certificazione e
ispezione (in crescita del 9,; _
sul 2014 e del 23% sul 2013) e
172 i laboratori di taratura
(+3% rispetto al 2013).

«Per il decimo anno conse-
cutivo aumenta il numero dei
soggetti che hanno deciso di
accreditarsi, scegliendo così
di garantire la competenza e
l'imparzialità della loro attivi-
tà aggiunge Giuseppe Ros-
si . In un periodo segnato
da una crisi che ha messo in
ginocchio l'economia reale e il

tessuto imprenditoriale del
paese, le attività di valutazio-
ne della conformità rilasciate
sotto accreditamento sono in-
vece aumentate. Tutti gli in-
dicatori quantitativi hanno
mostrato una tendenza posi-
tiva anche per il 2015, a dimo-
strazione del buon funziona-
mento del sistema».

Gli organismi a cui è stata
riconosciuta l'idoneità a rila-
sciare certificazioni di pro-
dotti e servizi sono ad esem-
pio passati a 195, in crescita
del 14% rispetto al 2014. Di
questa area fanno parte an-
che quelli accreditati per il ri-
lascio di certificazioni Bio,
Igp, Dop, Stg e per i vini a de-
nominazione di origine. Al-
trettanto significativa l'attivi-
tà degli organismi che certifi-
cano le aziende per i sistemi
di gestione, per la qualità,
l'ambiente, l'energia, la salute
e la sicurezza sul lavoro, la si-
curezza alimentare e delle in-
formazioni, che hanno supe-
rato le 85.000 unità. La fetta
più importante del business
spetta alle certificazioni dei
sistemi di gestione per la qua-
lità, con circa 123.000 seguite
da quelle dei sistemi di ge-
stione ambientale (più di
20.000 siti, in crescita di oltre
il 2%) e da quelle per la salute
e sicurezza sul lavoro (oltre
13.000 siti, in crescita del 6%
circa). Analizzando i settori
merceologici, è all'edilizia che
va la palma del maggior nu-
mero di siti certificati, quasi
26.000.

A. SAL.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sei passi per l'ambiente
la logístíca ha un piano

rASSOCIAZIONEITALIANAFLC PROPONE
RILINCICI DI INTERIbgODALITAFERROVIARIA,
SVILUPPO DELLA SMART MOBILITY, CALCOLO
OBBLIGATORIO DELL'INQUINAMENTO CAUSATO
DALTRASP(áRTO MERCI EALTIIE MISURE DI BASE

Milano
Tmporre per legge il calcolu della C02 prodotta

na-
t i. "©per osritrrùepro€rec itanleritei C,nrL restihi-

h t - i ! ,n fonti a ridotto impatto rirr.i?ient;rle: (arri
.i ,de _iciueïatto) e bïocart_,frranti.Aï'ee'erare

ïi riinncic dcll interrnodalltà ferrn iarir  e'Io st ilrtppp
tle:l,c tirnartnmbili prevedendo un sistemapreniia-
le per itr;t5porti pii; lentie renderevisibiie lo ati;arzo

delle aziende verso una miglio-
re soqtenibilätà dei servizi di

GAS SERRA DAI TRASPORTI , trasportt,odellemertd.

Emissioni in hI la in milioni
di ttinn°`iate - C92 eg°°° . aienti

5 ',  SSF' C1 RI `AEF1,'
I

Socur i sei  res i che il
Freight Leaders Caruteil (llc),
assu,rlazione dei maggiori
operatori della logistica italia-
na, ha individuato nel 'Qua-
dg i:ro : r la sostenibilità
amb c ', `., : e d.. trasporto e del-
la logr =a", un manuale per
illustrare come è possibile ri-
durre "l'impronta ambientale
nei trasporti" per "far fronte

Il Freight all'emergenza emissioni prodotte dal trasporto
Leaders merci e raggiungere gli standard della it e".
Counei (Fic) , «I rapidi cambiamenti climatici scanno richiaman-
associazione+ do l'attenzione di tutti - spiega Antonio Malvesiio,
di operatori presidente delFlc-ementre tutte lefiheiehanno la-
della Iogtstlca vorato per il miglioramento dell'irruprc,nta a nbienta-
Ital na,iraun le riducendolapro ionedipa,serra,itrasportiso-
manuale peri no rimasti indietro. Con il trend attirale ;ar nno pre-

o(trall2020edit2030)responsabili 50% della
produzione mondiale di C02. Di quo' t i, ili;0 per il
trasporto delle l' en or te ed il40%per le merci»,

Malvestio condurle sottolineando che occorre «se-
guire una pianificazione rigorosa» e «fare pre-
sto». Nel contempo, però,Jene sollecitato da su-
bito un impegno da parte delle aziende di tra-
sporto che già «hanno diversi str:unenti a disposi-
zione perla riduzione delle ern6:,ioni nocive» co-
me Al premio Lean&Green» che è un «riconosci-
mento alle imprese che si impegnano a ridurle
del 20% nell'arco di un quinquennio». (vA-r )

hY
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Meno f umi nell'aria, più calore
il percorso virtuoso delle caldaie

SE CI CHIEDONO
IMPIAN'iIAINQUIN : . ENI`O
RIDOTTO E MENO COSTOSV
RACCONTA BRUNO FIERRO
PRESIDENTE DELL'UCC.
"DEI 180 GRADI DEI FUMI
DLLLE VECCiIIE FABBRICHE,
OGGr,90 SONO RISPARMIATI
L FíIS(;ALDANC3L'ACQUA".

'ianiaAoi

e in passato dai camini« delle fabbriche usciva-
no fumi a temperature superio-
ri ai 180 gradi, oggi non si supe-
rano i cento e gli ottanta gradi
risparmiati vengono utilizzati
per riscaldare l'acqua degli im-
pianti, evitando di sprecare al-
tro combustibile». Bruno Fier-
ro, presidente dell'Uro, l'asso-
ciazione che rappresenta le
imprese della caldareria iscrit-
te a Confindustria, racconta
l'evoluzione delle grandi cal-
daie industriali in questi ulti-
mi venti anni e come per stare
sul mercato sia sempre pile im-
portante consentire alle impre-
se proprietarie delle centrali
alimentate a carbone o a gas
piuttosto che degli impianti
petrolchimici, di risparmiare.

«Oggi il principale obiettivo
dei gruppi che ci affidano una
commessa è quello di tagliare i
costi de ll' energia e di inquina-
re di meno per evitare sanzioni
_.._ spiega Fierro - Un caso su
tanti è quello della Solidel di
Lucca, che opera nel settore
della carta tissue e lia preso im-
pegni sulla riduzione delle
emissioni di CO2».

Stare al passo coi tempi è
fondamentale in questo setto-
re. Le caldaie di nuova genera-
zione diventano sempre più
tecnologiche e sempre più
eco-compaul a ili. Ben diverse ri-
speth) al pul saio, permettono
didex•are co,r precisione ilcom-
bustibile utilizzato e il combu-
rente, in modo da consumare
meno. E anche sullo scambio
termico sono stati fatti grandi
progressi, come dimostra la
temperatura più bassa dei fu-
mi in uscita dalle ciminiere.

Innovazione, capacita di
adattarsi a un mercato in conti-
nuo cambiamento sono le ca-
ratteristiche che hanno permes-
so alle aziende italiane di que-

sto comparto, in genere di pic-
cola e media dimensione, sei su
dieci con quartier generale ïr
Lombardia, di reggere alla crisi
e alla sempre più agguerrita
concorrenza coreana e tedesca.
Tanto che nel 2016 l'industria
italiana ha regi strato una cresci-
ta del giro d'affari alla produzio-
ne dell'1,5 per cento, raggiun-
gendo i 3 miliardi di curo.

Buona parte, merito dell'ex-
port che vale la metà dei ricavi,
confermandosi la chiave divol-
ta della crescita del settore, che
occupa 25mila addetti E anche
se ancora più del 45 per cento
delle esportazioni è destinato al
paesi dell'Unione europea, in
particolare Germania, Francia
e Regno Unito, sono in aumen-
to le esportazioni verso altri
continenti. Negli Stati Uniti, nel
2015, si sono raggiunti per
esempio i 119 milioni di curo di
ricavi, in crescita del 21,6 per
cento rispetto al 2014.

«Nel complesso pera crescia-
mo solo di un punto e mezzo
percentuale, - commenta Fier-
ro - ma bisogna considerare
che abbiamo assistito al calo del
prezzo del petrolio e al corse-
guenteraIlei tatnen to degli inve-
stimenti Ilei la cosiruzione diim-
pianti nel petrolchimico, tu-,,,
dei settori con il quale lavoram-
mo di più». Molte imprese han-
no dovuto cercare altri clienti
Perfortuna un'impresa della cal-
dareria può lavorare per gli im-
pianti di un caseificio familiare
fino a quelli delle centrali nu-
cleari. C'è così chi ha trovato
commesse per produrre pezzi
destinati a impianti di cogenera-
zione, dienergiepulite odilavo-
razione dei derivati del petrolio.

«Noi di Cusrnec -- racconta
l'imprenditore Pier liugenio Bal-
dini - ora stiamo per esem-
pio producendo dei pezzi
che saranno usati perla depu-
razione dell'idrogeno in uno
stabilimento petrolchimico
in Arabia Saudita, Una com-
messa da 2 milioni di giuro».
L'azienda di Baldini, sede vi-
cino a Bergamo e un fattura-
to di 15 milioni, costruisce
caldaie per il riscaldamento
del gas e serbatoi per l'indu-
stria dell'energia. «Facciamo
quel che possiamo - assicu-
ra l'imprenditore - ma per
fare meglio servirebbe una

politica più aggressiva da par-
te del governo italiano».

Poi racconta degli inglesi in
Messico trent ' anni fa : « Si aggiii-
dicavano gli appalti a colpi ß11
sconti del 15 per cento grazie aì
sostegno gowemativo, dicendo
che si trattélva di un regalo della
regina . Perché da quando il
mondo è mondo, nel business
funziona crasi.,.

Essere bravi e competitivi non
basta , «Le politiche dei governi
fanno la dillelenza. - conclude
- Se per esempio adesso aiutas-
simo l'Iran a ottenerelinee di ere-
dito per costruire nuovi impian-
ti, le nostre aziende potrebbero
beneficiarne . Altrimenti c'è il ri-
schio che tedeschi o coreani ci
sC1 cflciìd,,,

m vara

,mito evolut
in questi ultimiven anni
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Garanzie Salute e servizi al cittadino gli ambiti in cui l'ente che rilascia le abilitazioni del personale, riceve maggiori richieste

Quel «bollino blu»
anche senza l'Ordine e l'Albo
Amministratori di condominio, osteopati, fotografi, vigilantes:
i lavoratori «certificati» sono oltre 170 mila. La patente vale nella Ue

DI ANDREA SALVADORI

Amministratori con-
dominiali, manager
dei sistemi di sicu-
rezza, esperti in ge-

stione dell'energia, saldatori,
responsabili di filiali banca-
rie, osteopati, tributaristi,
operatori della vigilanza pri-
vata, fotografi. Sono queste
solo alcune delle professioni
non organizzate in Ordini o
collegi che oggi, grazie al si-
stema introdotto dalla Legge
n. 4 del 2013, hanno la possi-
bilità di qualificarsi sul mer-
cato attraverso la certificazio-
ne di organismo accreditato.

«Da un lato le professioni
si evolvono e si specializzano
sempre di più, dall'altro i cit-
tadini pretendono sicurezza e
certezza della qualità dei ser-
vizi a loro prestati. In questo
contesto, dunque, i professio-
nisti hanno capito che è fon-
damentale posizionarsi in
modo sempre più attivo sul
mercato del lavoro, sia per ac-
cedervi sia per ricollocarvisi
nel momento in cui dovesse-

ro uscirne» spiega Giuseppe
Rossi, presidente di Accredia,
l'ente designato dal governo
italiano cui spetta il compito
di porre il timbro di confer-
ma dell'imparzialità e dell'in-
dipendenza degli organismi
che verificano la conformità
di prodotti, servizi e profes-
sionisti agli standard norma-
tivi di riferimento. «Il siste-

ma delle certificazioni garan-
tisce così l'affidabilità del set-
tore delle professioni e allo
stesso tempo la salvaguardia
degli interessi dei consuma-
tori».

Gli accreditamenti conces-
si da Accredia per la certifica-
zione del personale sono non
a caso in continuo aumento,
così come i professionisti che
vi ricorrono per qualificarsi
sul mercato. Nel 2015 gli or-
ganismi autorizzati erano in-
fatti 37, in crescita del 28%ri-
spetto al 2014. Queste realtà
hanno certificato complessi-
vamente oltre 170.000 profes-
sionisti.

Da un punto di vista ope-
rativo, l'ente di certificazione
esamina la competenza del
candidato per mezzo di prove
scritte, orali e pratiche, in
modo tale da assicurare che
tutti i requisiti siano verifica
ti. Ma non è tutto, perché nel
corso dei tre anni successivi

è questa infatti, di norma,
la durata della validità della
certificazione il professio-
nista deve dimostrare, trami-
te attestati di formazione o
prove d'esame, di seguire un
percorso di aggiornamento
professionale. In questo mo-
do il sistema spinge la perso-
na a mantenere e migliorare
con continuità le sue compe-
tenze. La maggior parte di
queste certificazioni avviene
in via volontaria, ma vi sono
ambiti in cui la normativa

prevede la certificazione ac-
creditata come requisito ob-
bligatorio per lo svolgimento
di specifiche attività.

«Inizialmente la certifica-
zione delle persone era ri-
chiesta soprattutto per i pro-
cessi di costruzione della
qualità, legati alle attività in-
dustriali, come la brasatura,
la saldatura, e le prove non
distruttive. Ancora oggi que-
sti settori, con oltre 90.000
persone, continuano a rap-
presentare, la quota più con-
sistente dei professionisti
certificati», aggiunge Giu-
seppe Rossi. La consulenza e
l'attività di valutazione della
conformità rappresentano al-
tri settori in sviluppo della
certificazione delle persone

sotto accreditamento. «Oggi
aumentano invece le certifi-
cazioni di professionisti per i
servizi al cittadino, come
l'amministratore di condomi-
nio o il tributarista, o per
quelle attività sempre più dif-
fuse per la salute e il benesse-
re, come il chinesiologo e il
naturopata», continua Rossi.

La qualificazione della
prestazione si basa sulla con-
formità alla norma tecnica
Uni della professione. «Ad
oggi sono una quindicina le
professioni che posseggono
la norma Uni, un'altra decina
lo farà presto e tante altre so-
no interessate a seguire lo
stesso percorso spiega
Giorgio Berloffa, presidente
di Cna Professioni, la realtà

nata tre anni fa all'interno
della Confederazione nazio-
nale dell'artigianato e della
piccola e media impresa .
Il sistema introdotto nel 2013
rappresenta un valore ag-
giunto sia per il professioni-
sta sia per il datore di lavoro,
perché mette al centro dell'at-
tenzione le credenziali della-
voratore e, dunque, la qualità
del servizio». Non solo in Ita-
lia, tra l'altro, perché le certi-
ficazioni, in virtù dell'appar-
tenenza di Accredia all'infra-
struttura europea Ea, Euro-
pean co-operation for
accreditation hanno validità
in tutti i paesi dell'Ue. E pre-
sto dovrebbero averla in tutti
i principali paesi del mondo.

@ RIPRODUZIONE RISERVATA
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IN CRESCITA
L'attività di valutazione dei soggetti accreditati dal 2006 al 2015

Organismi di certificazione, ispezione e verifica

Laboratori di taratura e produttori di materiali di riferimento

Laboratori di provo, laboratori medici
e organizzatori di prove valutative interlaboratorio

1.200

1.000

800

600

400

13.378
giornate

di valutazione

+5c/10
sul 2014

454
ispettori

ed esperti

+28%
per certificazioni

di figure
professionali

per ispezioni

per cer ihcjzioni
di prodotti servizi

2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015
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Il bonus continua a dipendere anche dalla zona climatica

Nuovo conto termico:
rimborsi più ricchi
in base all'efficienza
Sono stati elevati
i fattori di calcolo
dei contributi
per tutti i lavori

ACURADI

Silvio Rezzonico
Maria Chiara Voci

ww, Il nuovo conto termico, in vi-
gore dal 31 maggio 2016, è più ge-
neroso - a p arit à di intervento -ri-
spetto alla scorsa versione del-
l'incentivo. Si tratta di un assunto
che nonpuò essere generalizzato
(esistono singoli casi in cui è vero
il contrario), ma che emerge co-
me linea generale in un raffronto
trail prima e il dopo.

La quota percentuale che - re-
stando solo nel mercato dei pri-
vati-può ottenere chi sostituisce
impianti di climatizzazione o per
la produzione di acqua calda sa-
nitaria con altri di nuova genera-
zione, alimentati afonte rinnova-
bile, è oggi in media più alta ri-
spetto a quanto avveniva in pas-
sato. La novità è di importanza
sostanziale e, per unaserie di ope-
re, fa crescere l'appeal del conto
termico quale alternativa all'eco-
bonus de165% (cioè alle detrazio-
nilrpef e Ires della spesasostenu-
ta per interventi di efficienza
energetica, spalmate in dieci rate
annue e legate alla capienzafisca-
le del contribuente). Anche se c'è
da tener conto di altri fattori.

Evero infatti che il conto termi-
co consente un ritorno più rapido
dell'incentivo, perché il rimborso
viene erogato (su conto corrente)

in 2 0 5 annualità (con prima rata a
due mesi dall'approvazione della
domanda di contributo) oppure
in un'unica soluzione quando la
cifra spettante non superai 5mila
curo. Ma, d'altra parte, con l'eco-
bonus si può prevedere (prima
dell'esecuzione dei lavori) l'esat-
to importo del contributo cui si
avrà diritto. Informazione per la
quale, nel caso del conto termico
(dove la domandava presentata e
viene validata solo a lavori con-
clusi), occorre rivolgersi a untec-
nico che applichi algoritmi e,
quando previsto, anche i coeffi-
cienti premianti per l'intervento.

Il calcolo del contributo
Per avere una stima della conve-
nienza del conto termico, è però
possibilebasarsisuunaserie dica-
si tipo: da cui emerge che, a parità
di investimento, la versione rivi-
sta dal Dm 16 febbraio 2016 è più
vantaggiosa della precedente (si
vedano gli esempi in grafica).

Per chi cambiauna caldaia con

un sistema a biomasse, i coeffi-

cienti riferiti alle emissioni (i co-

siddetti Ce che registrano l'effi-

cienza rispetto alle emissioni di

particolato e anidride carbonica)

sono stati modificati non solo ri-

guardo ai parametri di riferimen-

to, ma anche riguardo alle soglie

che danno diritto a un "premio"

sull'incentivo (in totale, i livelli

sono tre: 1, 1.2 e 1.5).

Così, anche i coefficienti di va-
lorizzazione perle pompe di calo-
re (giuro/kWt) sono stati incre-
mentati di quasi il 140% per cento.
Tanto che, nell'ipotesi di una casa
inMolise, la sostituzione di unge-
neratore a Gpl con una pompa di
calore, p e r una spesa di 9.874 curo,

ottiene un rimborso di 4.100 curo,
il41,5% circa del totale. Con ilvec-
chio meccanismo, a pari presta-
zioni, l'incentivo sarebbe stato in-
vece di 2.050 euro (20,7%).

Premio all'efficienza
Pur se è difficile generalizzare, il
conto termico - rispetto all'eco-
bonus- tende apremiare dipiù chi
più investe sull'efficienza e sulla
qualità dellatecnologia.Ad esem-
pio, per gli apparecchi che produ-
cono energiadafonterinnovabile,
gli algoritmi considerano non so-
lo lapotenza dell'impianto e lasua
efficienza, ma anche le ore di fun-
zionamento stimate in relazione
alle zone climatiche in cui viene
installato. Inoltre, nel caso dei ge-
neratori a biomasse, l'incentivo
definito dall'algoritmo può essere
aumentato fino al 50% in funzione
dei coefficienti "premianti".

A parità di p o terza, riceve mag-
gior sostegnounimpiantoubicato
in una zona climatica più fredda,
dove si prevede un maggior im-
piego.Eperlepompedicalorevie-
ne valutato il coefficiente di pre-
stazione della macchina, cioè il
suo rendimento. Ci sono poi alcu-
ni interventi, quali l'installazione
dei pannelli solari termici, che so-
no incentivati - se producono di
più e aparità di superficie installa-
ta- con percentuali molto alte (in
rapporto, oltretutto, a una spesa
ormai contenuta, vista l'evoluzio-
ne del mercato). Anche su opere
come la sostituzione di una calda-
ia con un sistema a biomasse o in
pompa di calore èpossibile, afron-
te di una scelta efficiente, raggiun-
gere un'elevata quota di rimborso
in relazione alla spesa sostenuta.

0 RIPRO DD ZION E RISERVA FA
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Lavori e rimborsi a confronto

Il contributo erogato dal conto termico in base alti podi intervento e alla zona climatica

J INTERVENTO
In Lina casa Ci ,A(emaridrl.-3(zonacli rnaticaE)vieneSostitutouricar i rü'

apertoalegno,installator: e119 6e,..1ipotenzaparia20kW conuna

stufa a pelletdi nuova generazione (potenza 10 kw). TI coefficiente

premiante ríconoacido a'apparecchioèdi 1.5 (soglia rnasirna)

INCENTIVO
Su una spesa totale di 1412 e.uro (che compier de anche. lo smaltimento
ciel vecchio generatore), si attiene un contributo di 1.574 euro (in rata
unica a 2 mesi dall'intervento), paria circa il 46`della spesa

!INTERVENTO
[n un'abitazione in pianur«, a Padova (zona cligatica E), un vecchio
;eneratoreagasolioèsoaituitocori una caldaia ;pellet(potenza di
32 kG,') sufficiente a scaEclaw ur volume. c1i 1350 metri cubi. [I
-oe.fficie.rr te 1premiarrte è cii 1.5 (la soglia iu assi ma )

j INCENTIVO
afronte di un investimento dì 22mila euro, ilcentriboloëdi 7344 euro
33`S, c irca cl.eltotale): sana erogato i n 2 rate annue eli uguale in";porto

JINTERVENTO
I n unavillaur ifamiliareaRoma(zoriaD),mucalclaiaagasr aturaleè
sostituitacon:;nim;ziantoapom adicaloresalamoia,r`acg. a(potenza
termica ü i 25 kErv' e coefiiciente di l?r.estazione pari a 4.5)

!INCENTIVO
Linvestimentototaleèdi24miEaec!ro.ílc.:,ntributoildi <,,556euro(40`%,
quasi}. Rispettoalvecchioconto, per Ee pornpedi calore, i ccetficienti di
valorizï:a'lone. (euro¡k41¡t) SonOStótl Ini=1"emel"Itatî dl clrca ;1140%á

!INTERVENTO
I n .,na rasa della ¡pr.:,vincia di Carnl.;obasso (zona El un generatore a
Splcia 20!.Vdvícneso,tituitocon ma pompa di alone aria/acqua
(potenza ci 14,5 kEh' e.::oefficiente cli prestazione pari a 4.1)

JINCENTIVO
nvestin entoèpari a  .374euro.Ilcor tribL!toriconcsciutoèdi

3.I00euro(circa i141,5°/Udeltat:le):con ilvccchipccrtoterl,ìco,a
3arita di prestazìan i, sarbi. e stato ínvece d i 2.í)5i) euro (cìaë í120,7".%)

INTERVENTO
In una casa in Puglia (zona climatica C), a integrazione del boiler
elettrico. viene installato un impianto sola re ter urico per prorinrre
acqua calda sanitaria: due collettori piani, con superficie tli 4.4 rr q

¡INCENTIVO
'investimento e di 2.300 euro e il cor"itrihrito è paria l.40ß erro (il

55%delrotalo). Lo stesso intentivosarebhe statoricoi oscio to nel
sal una sostituzione di un impianto alimentato a gas nat;_irale
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Retail e ingegneria
le isole «felici»
dichi cerca lavoro
A C LI RA DI

Daniele Cesarini

Grandi campagne di re-
clutamento in vista per pro-
fili tecnici e con ambizioni
internazionali.

Dyson, multinazionale hi-
tech, inbarba alla Brexit (si ri-
corda che per il momento non
ci sono ripercussioni sui rap-
porti di lavoro), ha appena
aperto la caccia a3oo ingegne-
ri per il suo team di progetta-
zione nel quartier generale del
Regno Unito. I candidati an-
dranno nel team di2mila inge-
gneri nel dipartimento R&S
del gruppo. Numerosi i profili
e gli ambiti di inserimento: si
va dal manufatturiero alla ro-
botica, passando per sviluppo
di software, logistica, design e
realizzazione di prodotti elet-
tronici e meccanici.

Anche Teddy, azienda spe-
cializzata in abbigliamento
"fast fashion", prevede 1.000
assunzioni dirette in Italia e
all'estero nel periodo 2015-
2019 per i marchi del gruppo.
Più nel dettaglio, le assunzio-
ni in Italia saranno circa 420
nell'arco delpiano e circa3oo
nel periodo 2016-2018, di cui
50ne12016, 9o ne12017 e i45ne1
2018. L'azienda è in cerca di
addetti alle vendite diplomati
con un anno di esperienza,
store manager diplomati con
due annidi esperienza e profi-
li di vario genere per la sede
centrale di Rimini. «Siamo
particolarmente attenti a of-
frire opportunità di sviluppo
professionale privilegiando
la crescita delle persone al-
l'interno», commentano dal-
l'azienda che vanta un centro
di formazione retail e una cor-
porate university. Teddy sta

poi svolgendo dei «Talent
Day», aperti a studenti uni-
versitari e neolaureati, per fa-
re conoscere l'azienda e dare
informazioni su quali saran-
no le prospettive di lavoro fu-
turo nella propria realtà.

Molto tecniche anche le ri-
cerche di Quix, Ab e Ortec.
La prima è una società di in-
gegneria informatica nata
nel 2000 e con sede a Mode-
na. È in cerca di 12 professio-
nisti tra sviluppatori, pro-
grammatori, project mana-
ger, account manager e con-
sulenti in ambito It.

Altre 21 posizioni aperte
presso Ortec, società specia-
lizzatanella consulenza d'in-
gegneria. L'azienda ha biso-
gno di progettisti, ingegneri
elettronici ed elettrotecnici,
programmatori, collaudato-
ri ingegnere product assu-
rance. Merito e seniority
concorrono all'attribuzione
di maggiori responsabilità ai
professionisti che lavorano
in azienda: i migliori vengo-
no infatti nominati respon-
sabili tecnici di gruppo, di-
partimento e divisione.

Il gruppo Ab è una società
energetica specializzata in
gas naturale ebiogas. Più di 20
le posizioni aperte per inge-
gneri, manutentori, coordi-
natori, tecnologie meccanici,
ma anche esperti di payroll,
periti industriali e buyer.
L'azienda tende a favorire la
crescita dei talenti interni tra-
mite la Ab Academy, una cor-
porate university che proget-
ta e implementa corsi di for-
mazione tecnica, commer-
ciale e operativa sia per
risorse junior che senior.
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Modifiche introdotte dal Dm 16 febbraio

Incentivi per i privati
estesi ai sistemi ibridi
di climatizzazione

Introdotto dal Dm 28 di-
cembre 2012, e attivo dal 2013, il
conto termico è stato sensibil-
mente modificato all'inizio di
quest'anno, con l'approvazio-
ne del Dm 16 febbraio, poi en-
trato in vigore a fine maggio.

Il meccanismo di sostegno
economico, che incentiva l'in-
cremento dell'efficienza e la
produzione di energia termica
da fonti rinnovabili, conta su
unadotazione annua di 900 mi-
lioni di euro (di cui 200 riserva-
ti alla sola Pa), ma era stato po-
co utilizzato dai diversibenefr-
ciari - imprese e privati, oltre
alla stessa pubblica ammini-
strazione - per via di una serie
di difficoltà e limiti, attenuati
nella nuova versione.

Fra i principali correttivi, è
stata innanzitutto ampliata la
platea degli interventi incenti-
vati: nel caso dei privati, il conto
copre la sostituzione dei siste-
mi di climatizzazione con altri
alimentati da fonte rinnovabi-
le, l'installazione di pannelli
(collettori) solari termici e la
sostituzione di boiler elettrici
con impianti a pompa di calore
e, adesso, anche la sostituzione
di impianti di climatizzazione
con nuovi sistemi ibridi (pur-
ché il sistema sia stato proget-
tato fin dall'inizio come inte-
grato e non sia invece il frutto
dell'assemblaggio di un nuovo
apparecchio a una caldaia a
condensazione già esistente).

Nel caso della Pa, oltre agli
incentivi per l'isolamento del-
l'involucro (copertura, pareti
perimetrali o pavimenti), la so-
stituzione di infissi, il cambio di
vecchi impianti con caldaie a
condensazione e l'installazio-
ne di schermature solari, rien-
tra anche la trasformazione de-
gli edifici esistenti in "Nzeb"
(immobili a energia quasi ze-

ro), la sostituzione di sistemi di
illuminazione di interni e delle
pertinenze degli edifici, l'in-
stallazione di impianti di buil-
ding automation (domotica).

Inoltre, è stata incrementata
anche la dimensione degli im-
pianti ammessi a contributi: si
è passati dar a2MWperi siste-
mi a pompa di calore e da mille
a 2.500 metri quadrati per gli
impianti solari termici. Signi-
fica che possono ora accedere
al sostegno anche edifici di
maggiori dimensioni: immo-
bili commerciali e terziari,
scuole o ospedali.

Altranovità, si sono allargate
le maglie per le modalità di ac-
cesso al contributo, e sono oggi
ricomprese anche le società in
house e le cooperative di abi-
tanti. Mentre, come già in pas-
sato, l'accesso aimeccanismi di
incentivazione può essere ri-
chiesto anche tramite una Esco.

Frai cambiamenti sostanzia-
li, è stato elevato il limite per
l'erogazione dell'incentivo in
un'unica rata: se il pagamento
avveniva in soluzione unica
quando l'importo non supera-
va 6oo euro, la soglia è ora pas-
sata a 5mila euro. E pure i tempi
di pagamento si sono accorcia-
ti, con il primo saldo che arriva
in 2 mesi (e non più in sei).

È stata infine snellita la pro-
cedura di accesso diretto, con il
catalogo degli apparecchi do-
mestici:per quelli fino a35kW o
5o mq di superficie, all'atto del-
larichiestail cittadino non deve
più raccogliere la documenta-
zione sull'impianto, ma soltan-
to selezionare la voce corri-
spondente sulla piattaforma
del Gse (Portaltermico). La
procedura è sempre online e
deve essere espletata entro 6o
giorni dalla fine dei lavori.
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Jet in ripresa, nuovi segnali cli cresci
le previsioni per i prossimi sessanta rn

DATIASSINFORIVI.INCREMENTO DELL'1,5%NEL
2016 CHE ARRIVAAL 2% NEL 2018. TRAINANO
1 SEI'FORI INNOVATIVI, SOPRÁ11UTTÇ)
BIG DATA, CLOUD E IOT, MALE PICCOLE
IMPRESEE LA PUBBLICA 4ISTRAZIfJNE
SONO ANC ORA PËiCß COIi »,` VßLTE

Marita ` Rom€é#i

Tl mercato digitale (Contenuti e pubblicità
digitale, Dispositivi e sistemi, Servizi lei,

Servizi di rete Ile e Software e soluzioni lei)
aveva già dato segni di ripresa nel 2015
(+1%), con tuttii comparti che hanno contri-
buito al recupero, fatta eccezione per i servi-
zi di rete delle telecomunicazioni (-2,4%), La
tendenza positiva si conferma anche per i
prossimi tre anni con una crescita dell'1,5
per cento nel 2016, dell'1,7% l'anno prossi-
mo e del 2 per cento nel 2018. Questo secon-
do le previsioni dello studio '11 digitale in Ita-
lia nel 2016" realizzato da Assinform e Con-
findustria Digitale in collaborazione con Net-
Consulting cube e gli Osservatori Digital In-
novation del Politecnico di Milano, secondo
il quale si manterrà la tendenza dello scorso
anno: incrementi pii o meno consistenti per
tutti i comparti e calo per quello Servizi dire-
te Tlc.1 segnali positivi però più che dall'a-
spetto quantitativo, che migliora ma "sof-
fre" ancora il confronto con le performance
di altri paesi, arrivano dall'innalzamento
della qualità della domanda. La spinta e in-
fatti dovuta alle componenti più innovative
e legate alla trasformazione digitale, che re-
gistreranno crescite sostenute per il 2016 e
almeno sino al 2018. In testa alla classifica
il segmento dei big data (+24,7°c), ,eguíto
dal eloud con il 23,2 per cento, dall'int;rnet
of Things (+14,9%), dalle piattaforme per il
web e dal mobile business rispettivamente
con il 13,3 e il 12,3 per cento e dalla sicurez-

IL MERCATO DIGITALE fTALIANO
Consuntivi in milioni dì iro e variazioni %

DISPOSITIVI
E SISTE#I

CONTENUTI
E P11BBI.ICITA
A4{1LTIrAE0111ì1
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za, a parecchie lunghezze (+4,4%). "1 tassi
di incremento a due cifre degli investien-
ti in queste tecnologie abilitanti, se conte-
stualizzati nell'ambito dei servizi digitali,
informatici e del software, che in volume
rappresentano la parte più consistente del
mercato, ma crescono a una cifra, eviden-
ziano che è in atto un vivace e rob usto feno-
meno di infrastrutturazione innovativa,
che tuttavia riguarda ancora una frazione
troppo limitata del Paese", afferma Agosti-
no Santoni, presidente di Assinform. "So-
prattutto le piccole e medie imprese, che co-
stituiscono il 99% del nostro tessuto produt-
tivo e contribuiscono a più del 50 per cento
del PII, così conce gran parte della pubblica
amministrazione, continuano a rimanere
ai m argini dell'evoluzione digitale".

La crescita prevista dallo studio Assinform
è generata sia grazie al contributo dei seg-
menti più avanzati, sia per laripresa degli in-

vestimenti in quasi tutti i settori d'utenza,
spinti soprattutto dalle grandiimprese (a par-
tire da 250 dipendenti) che nel 2016 contri-
buiscono per il 2,8% fino ad arrivare al 3,5
per cento nel 2018 sull'anno precedente. A
seguire le aziende di medie dimensioni (tra i
50 e ï 249 addetti) che rappresentano l'1,7
per cento nel 2016, valore che arriverà al
2,2% tra due anni. Analizzando i dati in base
ai settori d'utenza, troviamo in testa le assi-
curazioni e finanziarie (+3,7%), le utility e i
trasporti con, rispettivamente, il 3,6 e il 3,4
per cento, le banche (3%) e l'industria
(2,1%). Le piccole imprese (+0,6% stimato
nel 2016), risultano ancora poco coinvolte
dalla trasformazione digitale. E in parte an-
che la pubblica amministrazione, che confer-
merà la ripresa della spesa a livello centrale
con un incremento dell'1,6 per cento e r ella
sanità (+3%), ma non a livello locale (-2%).
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Cedat 85 digitalizzai discorsi all'is
software pugliese alla conquista d

ALLO SPEECHTEKDI
WASHINGTON LO SCORSO
MAGGIO L'A'LIENDAHA
PRESENTATO I SUOI PRODOTTI,
USATI IN ITALIA AN CHE DA
CAMERA E GOVERNO, TRA
GIGANTI COME GOOGLEE
AMALON INTERESSATIALLE
T ECN OLO GIE D EL P ARLAT O

Gloeglo ionard i

Gianfranco
Mazzoccoll,
fondatoree ad
dlcedat85.
Nella tctoa
lato, il vecchio
sistema
"analogico"
d ï tra crizlone
degii interventi
olia Camera
ora s ituo
dal software
che Cedat85
ha presentato
anche
al recente
SpecchTek
dl Washington

Mitaw'
La democrazia può essere

un bel business. Non ci ri-
feriamo aitentativi, perso pfúfal-
'iti, di esportare i processo de-

cratico in paesi guidati da re-
gimi autoritari. Bensì a quelle
t r ,-,nologie capaci di farftmziona-
re nel miglior modo possibile le
asxembleepariamentari, i consi-
gl i regionali o i municipi delle cit-
ta pi ecole e grandi. Ne sa qualco-
sa C e dat 85, l'unica azienda ita-
liana che a fine maggio ha parte-
cipato allo SpeechTek di Wa-
shington, il summit mondiale
sulle 'tecnologie del parlato " a
cui hanno preso parte colossi
Usa come Google, eAmazon. La
stessa Cedat Rf,, fondata 30 anni
fa a San Vito dei l normanni inPu-
glia, che ha presentato negli Sta-
ti Uniti Digïtal4Democracy, un
sistema brevettato che mette as-
sieme la ta u crizione in tempo
reale del poi lato con la sicroniz-
zazione tra audio e testo. E se di-
sponi >il e anche con il video.

Digital1Dëmocracy consente
ditrascrivoreintempo realeil di-
scorso di un deputato o di un
consigliere comunale. Ma an-
che di mettere a disposizione
dei cittadini un motore di ricer-
ca capace, ad esenipio, dì recu-
perare Ii rii rii interienfi in cui
un singolo, rape ewntänte pro-
nuncia una certa parola o una
certa frase.A patto, ovviamen-
te, che questa opzione sia offer-
ta agli ëlaol rari a:ome accadein al-
curù comuni. La registrazione
in digitale non si limita ad azze-
rare i tempi di trascrizione ever-
balizzazione di qualsiasi assem-
blea politica e amministrativa.
Perché Digital4Democracyper-

mette di ald attore i costi del
personale spostando ad altre
mansioni i dipendenti impegna-
ti nellaverbttl izzazïone delle as-
semblee. Il sistema ha inoltre
una sua intelligenza che gli c on-
sente di "riconoscere" la voce
del singolo migliorandosi pro-
gressivamente fino ad arrivare
aduna correttezza della trascri-
zione superiore al 98%.

In roalta Digita14Democracy
b l'evoltvione di Magnetofono
un servizio che viene proposto
da anni alle amministrazioni
pubbliche italiane. E che fa
dell'Italia lo titano più avanzato
in tema di digitalïzzazione delle
assemblee elettive e di applir_a-
zi.onedelle"tecnologiedel i
t o». Lo coni( erma l'utilizr>.rionë
diMagnetolunu diparte di oltre
mille clienti ira aziende private
e istituzioni pubbliche a comin-
ciare dalla Camera dei Deputati
e dalla Presidenza del Consiglio
dei Ministri. E lo certificala scel-

ïnisteri, sette conci-
ali e più di 200 comuni

su tutto il territorio nazio-
nale, "Si tratta di una tecnolo-
gia", spiega GianfrancoMazzoc-

coli, fondatore e ad dì Cedat 85,
"laii.u all'avanguardia di quella
usata dal Congresso Usa, dalla
Camera dei Lord inglese o dal
Bundestag tedesco",

Cedat85 ha un fatturato di 7
milioni di euro che nel 2016 do-
vrebbe crescere di oltre il 20 per
cento. Quanto allo sbarco a Wa-
shingtonha lo scopo di costruire
partnership per espandersi all'e_
stero. Già oggi, infati, i prodotti
della società pugliese sono di-
sponibili in sette lingue dall'in-
glese al francese, allo spagnolo
e al tedesco fino al coreano. Nel-
la bisaccia della società ci sono
anche Adscribe, delicato alla
trascrizione e immediata e in si-
curezza dei verbali dei consigli
di amministrazione e BeSmart-
call che ad oggi trascrive ogni
giorno più di mille ore di dialo-
glriitelefonici fra gli utenti ei ser-
vizi di assistenza aziendali Ma
la ciliegina rcdai gruppo b
Mediamonilur cl te trascrive e in-
dicizza i contertuai di I40 canali
audio-video di radio e tv (anche
sul Web) gestendo più di 2800
ore al giorno di trascrizione. F-

a,"
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all 'Aim, crescono le digitai e le green company

Anna
Lemblase (1),
armministratcl-
redelegato
dilrTap
e a
L=igh l (2),
responsabile
Mid &Small
{aps Italia
dl Borsa
Italiana

CALAINVECE IL FA'I Ì`iIR1';TO
NEI COMPARTI INDUSTRIA
E FINANZA. PEGGIO DI T'LTITE,
PER RE DDTI`1 VITA, iïANI'd7 C)
LE SOCIETA DEI SERVIZI.
UNA RICERCADI IRTOP MOSTRA
CHE IL MERCATO CONTINUA
AD AT NUOVE AZIENDE
'1+iAA UN RITMO CHE
PADESSO MOLTO RALLENTATO

eIl'o'iia

L a notizia positiva è che l'Aim
continua ad attirare nuove

aziende; quella negativa è che il rit-
mo di crescita ha rallentato. Dopo
due anni di progresso sostenuto,
nei primi sette mesi del 2016 la rac-
colta dì capitali è stata di 90 milio-
ni di giuro, in linea con lo stesso pe-
riodo del 2015. La principale novi-
tà - che emerge dallo studio realiz-
zato da IRTop e che Affari & Finan-
za 1ït71til11ir,r in anteprima - è data
dal fatto chi: sul listino milanese
delle Pmi hanno debuttato solo
cinque aziende (rispetto alle dodi-
ci dei primi sette mesi del 2015),
ma di taglia più grande. «Se si
esclude il settore finanziario, l'I-
po più grande è stata quella di Si-
ti B&T Group, attiva nella tecno-
logia per l'industria ceramica,
con una raccolta di 26 milioni di
euro in equity, seguita da Smre

LA CRESCITA DO RICAVI PER S

ed Energica , operanti nel com-
parto della green energy», spie-
ga Anna Lambiase , amministra-
tore delegato di Ir Top.

Migliorano anche i fondamentali
delle Pmi quotate , con ricavi medi
2015 a quotai 3t milioni di giuro, con
un +19% rispe tLo al 2014, e cresce la
quota disocietac che registrano rica-
viinprotiiressu, arrriivateal75%del to-
tale. A livU llo di settori , il progr€,ssn
maggioreviene registrato dal digitai
(+37°.ß), seguito da green (-24%) e
servizi (+20%), mentre industria efi-
nanzaregistrano performance in ca-
lo, rispettivamente del 4 e del 10%.

In termini di Ebitda, i settori con
la crescita media più elevata sono il
digital (+50%), imedia (r 32°,x,) el'in-
dustria (+16%). Un altro elemento
di novità riguarda il debutta delle
operazioni di reverse Jnh 'olver, vale
a dire l'incorporazi one di una socie-
tà non quotata in una ia presente
sul listino per dar vita a un gruppo
piùgrande, conuna quota di capita-
le a disposizione de,,,li invvrctitorï
esterni, «La ratio è di skihippare una
strategia di crescita congiunta tra so-
cietà, come annunciato daBlueNo-
te con Casta Diva Group e da Te
Wind con Agatos, operazioni che
ampliano le dimensioni della quota-
ta e creano gruppipiú appetibili per
gliinvestitori, con un processo sem-

l'
Quotata ali'Aim Italia, var,nione % 201E - 1'14

plificato di accesso al mercato perla
società target», aggiunge ï mbiase.

Fin qui le notizie positive perché
se si guarda invece alle performan-
ce dei titoli quotati all'Aim, si nota
che 59 delle 76 società presenti sul
listino quotano su livelli inferiori ri-
speno a l momento di debutto in
Borsa. Un elemento che di certo
rl ori aiuta a superare il principale
ostacolo a un ulteriore sviluppo di
questo mercato , vale a dire la caren-
za di investitori. Queste, dato di fat-

a dire gli advisur finanziari ai duali
toccavalutare l'appropriatezza del-
le società che richiedono l'ammis-
sione e accompagnarle verso la Bor-
sa, a considerare peri prossimi de-
butti prezzi più contenuti. Attual-
mente lo sconto è mediamente del
20-25% rispetto al multipli che ca-
ratterizzano le Ipo sul listino princi-
pale, in considerazione della limita-
ta liquidità di questo mercato, ma
evidentemente non è ritenuto ade-
guato daglfinvestitori.

Per Lambiase si tratta di problemi
che in parte tputranno essere superati
a mangi) a mano die gli investitori
prenderanno le misure del mercato:
«Non dimentichiamo che il mercato
èreduce daunafasenegativa, ma che
nei giorni immediatamente successi-
vi a Brexit l'Aim ha comunque perso
meno terreno rispetto all'indicegene-
raieFtseAll - rare», e.

Al di là dei limiti del listino, l'Aim
«resta per la mal:gior parte delle
società un ' ottima esperienza, con
un afflusso di cap itali perla cresci-
ta», conclude l'ad di Ir Top. «Le
condizioni per una ripresa delle
quotazioni , una volta pw s,,ta la
turbolen.a attuale, ci sono, grazie
anche - l lancio di iniziativ e difori-
di specializzati, come quello in
corso dì 4AIM Sicaf, che s,iutano
ad aumentare la liquidit >,

a
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"I;iridustria elettrotecnica riparte
Ma solo grazie ai mercati esteri"

Il presidente Gemme: "Meno tasse per rilanciare gli invest°enti in Italia
Da troppo tempo manca una vera strategia per energia e infrastrutture"

GIUSEPPE BOTTERO
TORINO

I nostro è un Paese vec-
chio, che ha bisogno di

_una seria manutenzio-
ne. Le centrali termoelettriche
sono obsolete, e anche edifici e
infrastrutture. Al governo dico:
serve un grande piano di rinno-
vamento. C'è stato il Jobs Act, è
il momento di un Green Act per
la riqualificazione energetica e
ambientale dell'Italia». Claudio
Andrea Gemme, genovese, clas-
se 1948, presidente e ammini-
stratore delegato di Fincantieri
Si (Sistemi integrati) e ad di
Isotta Fraschini Motori, dal 2011
è alla guida di Anie. L'organizza-
zione di Confindustria che rap-
presenta 1200 imprese elettro-
tecniche ed elettroniche, con un
giro d'affari aggregato che viag-
gia attorno ai cinquantaquattro
miliardi di euro e oltre 410mila
occupati, è una delle più «pesan-
ti» e rappresentative del siste-
ma: un mondo variegato, in cui
convivono i grandi colossi del-
l'impiantistica mondiale come
Saipem, Maire Tecnimont, Te-
chnip e Foster Wheeler, entrati
in Anie a inizio 2016 con Animp,
e le piccole aziende. Assieme,
generano il 30% degli investi-
menti privati italiani in ricerca e
sviluppo. Nell'ultimo anno, rac-
conta Gemme, il fatturato è ri-
partito (+5,8%), soprattutto gra-
zie ai mercati esteri. L'orizzonte,
però, è pieno d'incertezze. Ecco
perché, spiega, è l'ora di cambia-
re marcia: «Le nostre aziende
hanno sempre innovato. Se non
lo avessero fatto, oggi non sa-
remmo qui. Adesso occorre un
altro passaggio, che permetta
alle imprese di incrementare i
volumi. Se da una parte c'è un
programma di crescita e svilup-

po e dall'altra un aiuto fiscale
che permette di detassare gli in-
vestimenti, allora si può mette-
re in moto un circolo virtuoso».

Gemme, dopo anni molto diffi-
cili gli ordini e il fatturato delle
imprese Anie sono ripartiti. La
crisi è alle spalle?

«La caduta si è arrestata, ma i se-
gnali positivi sono arrivati so-
prattutto grazie ai mercati inter-
nazionali, in particolare Europa
e Stati Uniti. L'Italia? C'è stata
un'inversione di tendenza, ma la
ripresa resta un'incognita».

Quali sono i Paesi su cui puntare?
«Iran e Cuba sono avventure
nuove, hanno un potenziale enor-
me, anche se oggi ancora non si
vedono risultati concreti. Da par-
te delle nostre istituzioni ci sono
state prese di posizioni impor-
tanti, sono stati erogati quattro
miliardi per far ripartire l'export,
ma nonostante tutta l'attività
promozionale e gli accordi sotto-
scritti, i lavori non partono».

Perché?
«Colpa di una serie di vincoli
del passato».

L'Unione Europea ha appena rin-
novato le sanzioni alla Russia.
Quanto vi penalizzano?

«Ecco, quello russo è un merca-
to veramente interessante, e le
sanzioni non sono un'azione in-
telligente. Le nostre politiche di
espansione sui mercati stranie-
ri risentono di troppi vincoli:
seguiamo i diktat dell'Europa e
degli Stati Uniti e, di fatto, su-
biamo senza avere uno sfogo sul
mercato interno».

Perché?
«Da troppi anni l'Italia non ha
un piano. Penso all'energia: non
si è mai passati dalle strategie
ai fatti. E le infrastrutture di re-
te sono al palo».

Si è dato una spiegazione per

questo ritardo?
«Sembra che la questione poli-
tica-industriale in Italia non
esista. E una fatica continuare a
ripeterlo e non trovare un inter-
locutore che ci ascolti».

Beh, con Carlo Calenda come
nuovo ministro dello Sviluppo
dovrebbe essere più semplice,
no?

«Sì, Calenda nasce in Confindu-
stria, conosce bene le temati-
che delle imprese e non solo. Ha
in mente una serie di azioni che
adesso devono essere portate a
compimento».

A breve dovrebbero arrivare una
serie di misure per lanciare l'In-
dustria 4.0 . Che cosa si aspetta?

«Le nostre imprese sono al-
l'avanguardia. Lo dico con gran-
dissima convinzione, non ci sen-

tiamo secondi a nessuno. Ci sono
aziende iscritte all'Anie che inve-
stono in ricerca e sviluppo il 30%
del loro fatturato. Il problema ve-
ro è trasformare tutta questa
tecnologia in fatti concreti, crea-
re sinergie tra i diversi settori».

In questi giorni è tornato alla ri-
balta il tema Tav. La tratta dell'al-
ta velocità Torino-Lione dovreb-
be essere accorciata , ma al fron-
te del no ancora non basta. Che
cosa pensa?

«Se vogliamo chiudere il setto-
re, continuiamo così».

Eppure dal comparto ferroviario
arrivano segnali positivi: nel 2015
il fatturato è salito di oltre il 20%...

«Vero, e recentemente Trenita-
lia ha affidato lavori per quattro
miliardi e mezzo a Hitachi e
Alstom, imprese straniere che
però hanno nel nostro Paese
stabilimenti produttivi impor-
tanti. Però ci sono continui bloc-
chi, da parte dei territori e della
politica, finiamo per essere con-
dizionati dai voleri dei singoli.
Assurdo, perché più sviluppo si-
gnifica più lavoro per tutti: da
una parte si lamentano, e dall'al-
tra impediscono che il Paese
evolva e faccia investimenti».

La Brexit la preoccupa?
«E' un problema, ma nella mia li-
sta di priorità ce ne sono di ben
più importanti. Penso alla sicu-
rezza degli imprenditori, andare
all'estero oggi è diventata una lot-
teria. E poi ai rapporti con le ban-
che, e all'assenza dei piano ener-
getico. Bisogna fare in fretta».

O RY NC NDALCUNI DIRITTI RISFRVATI

numeri chiave

1.200 +5%
le aziende associate ?aumento del
all'Anie f,tturato nel 2015

410.000
qI occupati

54 mld
i fatturato

aggregato

+22,8%
s crescita dei
asporti ferroviari

ed elettrificati

29 mld
I6 valore delle
esportazioni

+20,3%
a crescita delle

energie rinnovabili
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La quota degli
inuestirnent's

ricerca e StrlluŸ(J4?
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Claudio Andrea Gemme , genovese , classe 1948 , presidente e amministratore
delegato di Fincantieri Si (Sistemi integrati ) e ad di Isotta Fraschini Motori, dal

2011 è alla guida di Anie. L'organizzazione di Confindustria che rappresenta 1200
imprese elettrotecniche ed elettroniche è una delle più " pesanti" del sistema

in Italia generata

dalle impreseAnie

L'incremento

delle esportazioni

delle imprese
aderenti all`Anie

nel corso ciel 20 15

«Un problema «Le nostre
ma nella mia imprese sono
lista di all'avanguar-
priorità ce ne dia, il
sono di più problema è
importanti trasformare la
Penso tecnologia in
soprattutto fatti concreti),
alla sicurezza dice Claudio
degli Andrea
imprenditori» Gemme
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Concorrenza Parla il nuovo presidente della categoria

DI ISIDORO TROVATO

D

opo lo scandalo dei
subprime e quello
dei Panama papers
è arrivata anche

Brexit a complicare ulterior-
mente il meccanismo socie-
tario e quello immobiliare a
livello internazionale. Tutti
scossoni con cui avranno a
che fare i notai italiani che da
poco hanno cambiato il loro
presidente.

Il neo eletto è Salvatore
Lombardo, siciliano, di Tra-
pani, arbitro internazionale,
uno che ha fatto rispettare le
regole a Maradona e Platini e
che adesso è chiamato a go-
vernare la categoria in una
fase storica davvero com-
plessa.

«Finora i notai hanno ri-
sposto in modo esemplare
alle emergenze ricorda
Lombardo . Da anni una
nostra delegazione lavora
negli Usa, su espressa richie-
sta del presidente Obama,

«Il modello italiano
è quello vincente»
Lombardo: il liberismo spinto non porta punti
di crescita dei Pii, ma apre le porte all'illegalità
per trasferire le nostre com-
petenze di garanzia e sicu-
rezza in ambito immobiliare.
Anche nella lotta al riciclag-
gio siamo in prima linea: il
91% delle segnalazioni arri-
vano dal notariato. Gli alert
che lanciamo sono interna-
zionali perché i sistemi sono
interconnessi. Non a caso
vengono a studiarci delega-
zioni di professionisti prove-

nienti da Cina, Vietnam e Co-
rea».

Adesso però l'emergenza
internazionale si chiama
Brexit. L'uscita della Gran
Bretagna dall'Europa po-
trebbe portare conseguenze
sul mercato immobiliare e su
quello societario. Un mecca-
nismo che potrebbe innesca-

re Buia nuova ondata di libe-
rismo e riportare in auge il
modello di common law.
«Non è un'eventualità eh ci
preoccupa spiega il nuovo
presidente del notariato .
Lo scandalo dei subprime
statunitensi ha insegnato che
il notariato latino è quello
che offre le maggiori garan-
zie. Nel Regno Unito gli atti
di compravendita sono ga-
rantiti con assicurazioni
sempre più difficili da sigla-
re. Nel ranking della sicurez-
za tanto nel societario quan-
to nell'immobiliare, il nostro
paese sta davanti agli Usa e
anche al Regno Unito. In Ita-
lia il lavoro del notaio è
orientato alla tutela della
parte più debole garantendo
sicurezza e trasparenza». In
Europa però non sono sopite

le spinte di liberismo. Esiste
ancora una forte componen-
te che potrebbe riproporre
l'abolizione di tutti gli ordini
professionali e la libera cir-
colazione di professionisti al-
l'interno dell'unione euro-
pea.

C'è alla vista una nuova
puntata del braccio di ferro
tra Europa e Ordini profes-
sionali? «Al momento non
ne avvertiamo i segnali
afferma Lombardo .Già in
passato è stato dimostrato
che la deregulation non ga-
rantisce punti di Pil. Il nota-
io, poi, a differenza di altre fi-
gure, è un professionista che
si distingue perla terzietà: la-
vora per lo Stato, garantisce
entrambi i clienti in merito
alla legalità degli atti. Non bi-
sogna dimenticare, inoltre,
che negli ultimi anni è cre-
sciuto il numero dei notai e
quindi la disponibilità a svol-
gere il nostro servizio con un
organico più ampio».

In compenso, dall'esplo-
sione della grande crisi eco-
nomica, il fatturato medio
dei notai è precipitato. «Ne-
gli ultimi mesi del 2015 e al-
l'inizio del 2016 però il mer-
cato immobiliare ha dato im-
portanti segnali di ripresa
continua Lombardo . Un

fenomeno generato dal cam-
bio di approccio al business
da parte delle banche: gli isti-
tuti di credito hanno smesso
di puntare solo sulle surro-
ghe e hanno aperto al merca-
to reale. Anche nel societario
c'è più vivacità rispetto al re-
cente passato: il notariato ha
promosso 85 mila società
semplificate in questi ultimi
tre anni permettendo soprat-
tutto ai giovani di avviare
nuove attività imprenditoria-
li». Però in tal senso c'è già
chi ha proposto una maggio-
re liberalizzazione permet-
tendo la creazione di società
semplificate senza il passag-
gio notarile. «Sarebbe un ot-
timo sistema per far attecchi-
re anche da noi le shell com-
panies che tanti danni hanno
creato in giro per il mondo.
Un fenomeno che non potrà
replicarsi in Italia finché ci
sarà il sistema di controllo
garantito dal notariato»,
conclude Lombardo.

@ RIPRODUZIONE RISERVATA
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Tenax Capr:ltal
«Mene per le Pmi
la garanzla
del Fondo europeo

Un ombreilodi matrice
comunitaria pronto ad aprirsi
percoprire 1l50% dei
finanziamenti concessi alle
P ml Italiane tramite I fondi di
credito . Tenax Cepital ha
ottenuto la garanzia dal
Fondo Europeo (European
Investment Fund ) eora potrà
muoversi con un ragg io di
azione più ampio nelle
operazioni di sostegno al
debito aziendale , dato che
vedrà ridursi II profilo di
rischio delle operazìon ì. La
strategia si Inquadra nel
trenddI progressiva
disinterme dlezione del
credito rispetto al canale
bancario , con nuovi operatori
che sì affacciano sul
mercato per coprire gli spazi
lasciati vuoti dagli istituti di
credito, inpegnatla
rafforzarsi patri onialmente
e a rispettare i requ isiti di
vigilanza sempre più
stringenti Imposti dall' Ue.
Massimo Figna, oso
e fondatore di Tenax,
rivendica il riconoscimento,
sottolineando che
si tratta della prima società
di gestione, con un fundbng
al difuoridal perimetro
prettamente bancario,
a ricevere il via libera
In Italia alle garanzie dal
fondo di emanazione della
Ue. I I fendo Tenax Italian
Credit Fund (Tlcf), istituito
dodici mesi fa, è focalizzato
esclusivamente sulle piccole
e medie Imprese Italiano e ha
una durata di sette amni, con
un periodo di investimento
di tre ami, senza
possibilità di estensione.
Il creditoviene garantito
a medio termine . (sddp )

OP"OOM019 MMATA
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Troppi psicologi, ma c'è la nicchia delle imprese
L'APPELLO DELL'AUPI AI GIOVANI CHE
VOGLIONO ISCRIVERSI: "NON CI SONO
ALMO . OPROSPETTIVEI)I LAVORO'°.
TVIANCA SOPRATTUTTO IL RACCORDO
CON APPLI CALIONI CONCRETE CHE
SI POSSONO TROVARE NELLA SOCIETA

Ia.ìigi 'o1Io
Milww

iov1tnim-iturandi chevorrestediven-
t ire lesici dogi, fate altro. Qui il lavoro

tiuona più o meno così l'appello
lanciato neigi( rniscorsidall'Aupi (Associazin-
neunitaria psi( ologiitaliatri) aigiovani che do-

esami dimaturità si avviano verso g1i stu-
ersitäri. Un invito che non suoni corse

una difesa delle posizioni acquisite neo timo i ,--
di nuoti concorrenti, me piuttosto coInc un
grido d' illartne perla diiT ile ' i!uarìcnie che

Lizza il mercato del lai oro in qu entra set-
on vogliamo tnra sooieti di illusi», scri-

ve nella missiva il segretario geriornie Aula;,
Mario SelliunL Lvitramo il long i cali urlo che
molti affrontranoper iniziare glirtit. ili

ndo comunque 1 isuita ti scarsissi-

mi e rischiando un futuro di ciisoccupazione».
L'Aupi ricorda che «la società odierna ha fame
di psicologia», ma ricorda che la proporzione
di uno psicologo ogni 600 abitanti è eccessiva.
L'ordine nazionale conta lOOmilaiscritti, men-

;;,

tre quelli che aderiscono all'Enpap, la cassa di
previdenza della categoria, sono appena Slmi-
la. Insomma, solo la metà è attivo.

Riconosce l'eccesso di professionisti sul
mercato Gianni Brighetti, professore Associa-
to di Psicologia Generale della Sigmund Freud
University di Milano, che al contempo indica
possibili vie d'uscita. «la prospettiva occupa-
zionale del laureato in psicologia in Italia è

Fulvia
ardiva

presidente
del Consiglia
Nazionale
dell'Ordine
degli Psicolo,

Numero dì iscrittianrtu ,li, i n migliaia
-...... .. ... .. ,_....... .............. ....... ........... ..._._. ._._.. -.__.

'39,1
85,7

Nel grafic o q ui soi;r_i,
la crescìta del nurxiero degll psicologi
negli rilíiniianni

molto difficile a causa di scelteformatve dele-
terie daparte dimolteUniversità. La prima co-
stituita da un accesso ai numerosi corsi di
studio eccezionalmente ampio; la seconda,

ente legata alla precedente, rappre-
sentata dalla difficoltà di fornire agli studen-
ti nozioni pratiche e forme di tirocinio curri-
culare capaci di fornire strumenti necessari
alle diverse attività professionali». Insom-
ma, le maglie di accesso a questi programmi
formativi sono trot'po ampie rispetto alle ri-
chieste del mercato e gli strumenti offerti
non possono eszc re adeguati,

Problemi ai qusi li la Sigmuntl Freud Univer-
sity di 1 filano, stabilendo un tetto massimo di
SU iscritti per anno di corso e introducendo
nell'ultimo anno della magistrale sei mesi di ti-
rocinio curriculare obbligatorio . Il program-
ma formativo dell'ateneo , che ha l 'headquar-
ter a Vienna e nella srcle milanese offre lauree
riconosciute a uioriraticamenteinItalia , preve-
de due corsi di laurea in Psicologia: il triennale
eil magi i rule con indirizzo clinico. Per Bri-
gIrettï, r, fondamentale che la formazione
iena,, li,. ;odell'evoluzii,ueinatto nelmer-
rato, ,id, udoanche aeplorarenuovi cam-
pi rr, -ei o a quello tradizionale della salute
mentale . «E' fondamentale integrare i per-
cursi in questo campo con altre competenze
(negli ambiti informatici, biologi, medici,
economisti) in modo da mettere gli studenti
nelle condizioni di `inventarsi il lavoro'.
per questo », aggiunge, «che dal prossimo in-
no offriremo un corso di li ilti ira di ini pi etici i
estartup digitali, pertr vfarogli stud enti alla
comprensione dì un modo nuovo di utilvza-
re le conoscenze della mente e dei comporta-
mento umano a vantaggio delle comunità e
dei soggetti con disagio psichico».

O , A
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Un'università privata per applicare Kyoto
La idrotherm2000, leader nella produzione di tuba-

zioni in resine termoplastiche per le reti di pubblica
utilità, ha costituito la Ini Corporate University , strut-
tura formativa privata con un corpo docente di esper-
tieprofessionisti . Lalcir .i rivolge adrespuisaln1ïpro-
gettazione , uffici tecnici, responsabili vendite re-
sponsabili acquisti e propone incontri tecnici €eniati-
ciperconoscere meglio le caratteristiche fisico-mec-
caniche dei prodotti in resina termopl asica, i benefit
economici ed ambientali , la rrornsativa di riferimen-
to nel settore delle reti in materiali termoplastici per

lagestinne delle risorse idriche ed energetiche.
Li Iciii Corporate University offre inoltre un supporto

neü'ì inLli ,iduare nuove opportunità applicative e soluzio-
ni diversificate per ci na gestione ottimale in termini di so-
ste,, n biiih ai nf ien.ale, propcuxendo le migliori bestprrac-
tue aer perse .ire gir obiefin i definiti nel protocollo di
Fa oto e le politiche etirol)e%i per l'energia. In un'area di
oltre 25.000 mi 1 tra aule, laboratori e spazi tecnici dedica-
ti,vengono proposti approfondimenti, aggiornamenti at-
traverso corsi tematici e percorsi di action learning.

fir-RDOMOM MEMATA
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La Fabbrica cli start up ospiterà 80 progett i :
sarà il più grande acceleratore d'Europa

Il direttore Lo Storto: "Nel 2.017 un laboratorìo a NElano sulla manifáttura"
NADIA F ERRIGO

a Fabbrica delle Start
up» di Luiss Enlabs rad-

a doppia: il nuovo spazio
inaugurato la scorsa settima-
na nell'ala storica della stazio-
ne Termini arriverà a ospitare
fino a 80 idee d'impresa, diven-
tando così il più grande accele-
ratore d'Europa. In tre anni
l'ecosistema nato attorno al-
l'ateneo universitario Guido
Carli ha accolto 40 start up, ca-
paci di creare più di 500 posti
di lavoro e raccogliere oltre 20
milioni di euro di investimenti.
«La prima caratteristica che
una start up deve avere per en-
trare nel nostro programma di
accelerazione è la scalabilità -
spiega il direttore generale del-
la Luiss Giovanni Lo Storto -,
vale a dire la capacità di cre-
scere rapidamente, anche a li-
vello internazionale. La secon-
da è la passione, la terza la
squadra: un team con compe-
tenze diverse è indispensabile
per partire».

Tra le start up che hanno
concluso il programma di ac-
celerazione, nove su dieci han-
no ottenuto investimenti da
terzi: «Senza dubbio un ottimo
risultato e la conferma che il
nostro lavoro va nella giusta
direzione. Anche se è proprio
su questo tema che abbiamo
ancora molta strada da fare».
Lo scorso anno in Italia sono
stati investiti 260 milioni di eu-
ro nelle imprese innovative,
poco cosa se paragonati agli in-
vestimenti miliardari degli al-
tri Paesi europei. «Dobbiamo
scommettere sulla capacità
delle start up di immettere sul

mercato servizi ad alto conte-
nuto tecnologico - continua Lo
Storto -. In Italia manca anco-
ra la pratica del procurement,
cioè comprare servizi da
aziende esterne, così da rende-
re le nuove realtà davvero
competitive sul mercato». Un
esempio? Qurami, app che
permette di prenotare da casa
il posto in fila selezionata tra
migliaia di concorrenti per lo
store di Apple. «Incubata nel
nostro hub, oggi è una realtà
aziendale dinamica - chiosa -.
Proprio la Luiss è stata tra i
suoi primi clienti».

A fine giugno «La Fabbrica
delle Start up» ha organizzato
un Investor Day a Berlino con
alcuni dei più grandi operatori
di venture capital europei: l'in-
tenzione è ripetere presto
l'esperienza, nell'ottica di uno
scambio tra Roma e Berlino. Il
prossimo anno la Luiss aprirà
a Milano il Mhuma, laboratorio
dedicato alla manifattura 4.0
pensato per creare un ponte di
buone pratiche e competenze
tra Roma e il capoluogo lom-
bardo. «Per crescere le idee
hanno bisogno di un ecosiste-
ma favorevole - conclude Lo
Storto -. Università, uno spazio
adeguato e aziende disposte a
seguire i progetti e a investire:
alla Luiss per disegnare il futu-
ro non manca davvero nulla».

O 6Y NC NoALCUNI DIR- RISERVATI ATI
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In tre anni ha
accolto 40 start up
creando più di 500

posti di lavoro
Sotto , il direttore

generale della Luiss
Giovanni Lo Storto
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Valdastico: risiko in autostrada
Deirio mette Trento sotto scacco

UN MESE PER SCIOGLIERE UN
NODO IRRISOLTODAANNI. LA
PROVINCIA TRENTINA NON VUOLE
LANUOVAA31 MA SE QUESTANON
SI FA, SALTA L'ACCORDO PER
L'INGRESSO DI ABERTIS NELLAA4.
ORA PERO I SOCI DI A4 HOLDING
HANNO UN'ARMA LA PROROGA
DELLA CONCESSIONEPERLAA22

Roberta Panlini

Wvenzn
trct 1,4 miliardi all' anno rispar-
mia ti per ti duzioni dei tempi di

percorrcn,,t, 419';milioniperminorico-
sii di uni izzo dei veicoli, 360 milioni di
in rinato per la riduzione di inquina-
mento art -tico, emissionidigasserra.
Questi sa? et:,t>ero iiiumen magici e ine-
di:;i sulle putenziE13tà economiche del
ramo rtord,\ 'irnza-Trento, della A31.
Le ;titnc, sebbene di parte (lo i o
state commissionato da A4 Holding
cliedetienelaconcessionariade ll'arte-
ria a atostradale e della A4 Brescia-Pa-
dova), sono state realizzate sudati im-
parziali. Ovvero: la lunghezza della
i a € € a, ili i snsumo dei veicoli e il carbu-

r € ì it e, il calcolo delle emissioni. Eppu-
re, di fronte a queste cifre, la cosiddet-
ta Valdastico Nord resta, da otre ur:
ventennio , una dellegrandiihCu np iu-
te in un territorio ad altissin a di rt i r
industriale . La lingua di cemento, 44
chilometri di litigi infiniti tra Provi n c la
Autonoma e resto d 'Italia , è stata fino-
ra osteggiata da un 1lorilegic di scuse:
dall'impattoambien aïeallacontraiie-
tà sul tracciato. T..ttt e a mittent e politi-
co. P, infatti la Provi i i ciu Autonoma di
Trento che non la vuole . Perché il cbté
economico e iiriprenditoriale trentino
non avrebbe nrúla da eccepire . Avoler
peccare di maliria, non sf gge che il
ti atta nord delle A31 dre:aerotii,e traffi-
co dalla-A22 (» oder_a-lirenitei o), sul-
la quale si tmte,tuiehbe al teiminedel

suo tracciato . Un travaso di circa 21m-
la veicoli, a regime, dopo il o-impleta-
mento nel 2024, che consentirebbe dì
gestire la rrerigestione dellaA22.

La nei r- ssitä di disporre di un effi-
ciente col enainento tra il Trentino e il
Veneto lungo la direttrice Nord-Ove-
stlSud-Esi è stata più volte ribadita.
Allo stato attuale la fasciapedemonta-
na veneta edil Trentino non possiedo-
no collegamenti adeguati per mobili-
tà e merci . Prendendo in analisi il so-
lo percorso autostradale , questo si
snoda lungo due ati"i portanti del si-
stema padano . Un u e lica giornalie-
ro medio che upera abbondante-
mente le BOiriila ua.ità sulla A4 e le
4omila sulla A22. Volumi. ingenti ca-
ratterizzati da uria componente di
mezzi pesanti clic supera il 25%. Per
la Brennero queste: sigiiihca un forte
condizioname tito del deflusso. In nu-
meri: code per 4-6 km In diverse tratte
e In ambedue le direzioni di marcia.

Continuando con la malizia, non
sfugge chela concessionaria di A22 sta
quasi tutta in mani pubbliche. Regio-
ne autonoma Trei t tinoAltoAdige ha il
32,7 % Province di Trento e Bolzano ri-
spet is ame:ite il 5X1, e il 7,6%.

L nppasizione poli.ira trentina al
prus;c•tte ha cbltlinato a l momento
Graziano Delrio a vestire i panni del
Re Tentenna . Il miiristm ha deman-
dato a un Comitato Paritetico fra le
due Regioni e il miti €, toro del Tra-
sporti la risoluzione della vertenza,
Risultato : non si paria più di auto-
strada ma di "coiridoio di itercon-
nessione " che colleghi la Valle D'A-
stico alla Valsugana e da lì alla Valle
dell'Adige , ma non all'A22.

La realtà è che nei piani finanziari
di A4 Holding risulta difficilmente
sostenibile l'ipotesi di fare un'auto-
strada da Piovene Racchette (dove
oggi muore il tratto iiarïl \3l) alla
Valle D'Astico, per poi entrare in

GRUPPO A4 HOLDING
Ricavi canseídati irt mil'€r.ini iJi eurta

una suaer trarla o in una strada a 2
cortiië seri: a pat annerite>.

Ci}ine st regge pc finanziariamente
FA 3) Sud senza fl tratto Nord, visto
Lltrlrtr tit'È iaepaghe-
rù tutto A4 holding? La prima è già s tat-
ta realizzata con un investimerc€r di
1,4 iiiiliardi. Ma è un sentiero ita ecrr,t-
to, parte da Vicenza e finisce a Rovigo,
ma non si connette d'ettamente alito
snodo di Bologna. Erar- ima :i traffico
necessariament `dt ; :; I' .sidecol
leranno solo qui .d, - , - ,.à la vera al-
terativa alla A22 lei Bre mero. Per far-
la ci vogliono tra gii d e 110 armi dilavo-
ro. La consegna o t2maia al 2024. De-
gli 1,9 miliardi di coste dell'intgera ope-
ra, il tratto veneto acide per 900 milio-
ni e il restante va al completamento
trentino. I pedaggi non si intascano fi-
no a opera conclusa, ovviamente.

Al momento l'unica cosa certa e
che il Cipe ha autorizzato il primo lot-
to, quello veneto. Ma fare solo questo
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pezzo avrebbe un mero valore sociale
per 11 Veneto . Di strategia infrastruttu-
ralenon c`ènuïla.

Entro luglio il C ipe dovrà dare disco
verde alprrage t:o Valdactico.Sc'eL*lien-
dotraiïprogetti'iatzìialt' oune lutcribi-
le, ancora dadecitiare, che unisca e ar-
monizzi le richieste del Tieotino di fa-
re della Valdastico una tipt.rstrada
non a pagamento nelloro tmattodicom-
peterrct. Se non sicornpletaA31 perA4
salterà il rútiuavodellaconcessionesul-
la ile cirt-F'telm a fino al 2026. E a ca-
scata si atnnt illeri P perazione di ces-
sione del Si %deH aA4 Holding agii spa-
gnole diAbertia , Se non c'è A31 , non c'è
concessioneeAbertis non compra uno
scatolone vuoto , Il gruppo A Holding,
che ha chiuso il 2015 o *n 759 milioni di
ricavie 228 milioni tli ettitda,l a la mag-
gioranza chiusa nelle Scatole Re,Con-
suit (Intesa, Astaldi, Tabacchi) e Equi-
ter (arroga Ca ' de Sass).

Si : ! . i to opposto dr t campo la A22
;n rinnotc della propria

e fino al :G4:ß. ti:€ererido
. 14 gennaio scorso il via libera dalla

Governo con l'obbligo di trasiurmar-
sï in società a intero capitale p ubbli-
co. 11 concessionario deve acquistare
tutte le quote detenute dai privati
all'interno del suo azionariato. Senza
dime s ire un piccolo dettaglio. la
A . .: a, solasuapartecipata Sere-

ra detiene il 4,2% della A22 e
magari pre1` `e non venderla se i

i Ani n ., : vorranno la A31.

Francisco

e. (1)
œo di Abertîs.
II minlstra delw
Infrastrutture
orffi
Delrlo(2)

A lato, un'Immagine
della A31, l'autostrada
che aggi verso nord
finiscea Plovene
Racchette: mancano
gliultiral44chIlor tri
per arrivare a Trento
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Stamford, la prima università del mondo
32 Nobel ma soprattutto tanto business

LA CLASSIFICA C QUELLA DI
FORBES, CHE GUARDA ANCHE
AL RAPPORTO FRA LAUREATI
E AZIENDE DA ESSI CREATE,
MEGLI O ANCORA SE IN
SETTORI AI3ALTO VALORE
AGGIUNTO COME L'%II-TECH,
PERL'ATENEO CHE É STATO
ALL'ORIGINE DELLA SILICON
VALLEYNONCI SONO RIVALI

Alberto Flores t€'Areais

PaloAlto
el grande campus cii ul-

Ntre tremila ettari si la vera
come sempre. In una giorna ta di
luglio che sembra prima era,
nei laboratori dove si progetta-
no avveniristiche startup oppu-
re ïl software per l'auto che si
guida da sola, è un giorno come
un altro, Nelle strade in mezzo
al verde studenti e professori
vanno in bicicletta, una piccola
folla di reporter è ansie lata nel-
la grande aula del Beclitci Con-
tea dove tre premi Pulïier discu-
tono di inchieste e futuro del
giornalismo. Anche nelle setti-
mane estive a Stanfcn dle attivi-
tà non mancano, quasi a voler
dare ragione alla classiftc ipub-
blicata da Forbesii 5 luglio scor-
so che ha messo la celeberrima
università della Silicon Valley al
numero uno trai "25 Top Colle-
ge" degli Stati Urli tL

Come tutte le classifiche an-
che quella di Forbes può essere
considerata arbitraria (in quella
tradizionale di U.S. News &
World Report è al quarto posto
dietro Princeton, Harvard e Ya-
le), ma da alcuni anni questa è
considerata la pili completa:
perché oltre a tenere conto dei
parametri più classici (reputa-
zione, ex alun i, costi, premi
Nobel) usa diverse altre conside-
razioni (e dati) che cercano di
quanïficareï "successi'" (o gli in-
successi) di una grande univer-
sità e soprattutto delle soddisfa-
zioni che seguono - in primo
luogo in ambito lavorativo - gli
anni della laurea. Una classifica
che tiene stinto non tanto del
"perché scelgo quel college",
quanto piuttosto del "cosa mi
ha dato quei college".

Non c'è dubbio che negli ulti-
mi decenni Stanford ha dato
molto (e molto ha ricevuto dai
suoi ex alunni, perla fama rifles-

sa e perle generose donazioni)
in termini di studio , ricerca, in-
venr ie riL Mai come adesso è di-
ventata aerò un'istituzione che
va ben oltre l'essere un sempli-
cecampus studentesco (sia pu-
re di prestil;io): è ormai da tem-
po una sorta di colosso , dove ol-
tre che sulla cultura e l'istruzio-
ne si investe in settori settori
fondamentali della vita di un
paese: come l'economia, la fi-
nanza, la politica.

Non è un college come gli al-
tri. Quando venne fondato (era
il 1885e fin da subito furono am-
messe anche le donne) la Califor-
nia era ancora una terra promes-
sa e Mr. Leland Stanford, ex Go-
vernatore e senatore Usa decise
di costruirlo per rendere eterna
memoria al figlio quindicenne
morto ditifo . Unapiccoiaunïver-
sità locale (fino ; 1 Itt:'11 era gra-
tis), riuscita a sopravvivere in
qualche modo ai prin>i rovesci fi-
nanrïari e semidiruttadalterri-
bile terremoto dì San Francisco
del 19ilfa Il primo a credere che
quel lontano Far West potesse di-
ventare il motore di una nuova
America fu un giovane laureato,
ingegnere minerario e quacche-
ro, che molti anni dopo sarebbe
entrato alla f a SaPianca e ricor-
dato core il presidente della

"economfc modernization".
con Herbert Hoover, presidente
mezzo visionario e mezzo prag-
matico che negli anni Venti die-
de il via allei cuperpotenzat Usa
(cui oggi è cif di(ata la famosa
torre che svetta nel campus e la
prestigiosa scuola di relazioni
internazionali) cheil collegepri-
ï ato - cresci iuto in mezzo al mi-
gliore s  t (-rna pubblico made in
lisa clic e quello delle varie sedi
della (hri,.ersity of California
(U rla, Berkeley etc.) - inizia a far-
si conoscere . Ma è negli anni
Cinquanta che la nuova filoso-
fia di Stanford prende vita, insie-
me con i primi semi della Siii-

con Valley. professori e neo-lau-
reati vengono incoraggiati a
"starting up", a fondare le pro-
prieimprese utilizzando e sfrut-
tando il know-lioiwr dell'universi-
tà (fit allora che cominciarono a
miscele tutte le pia famose so-
cierà tetiiolugkhe).

(;urne sia affidatalo sappiamo
tutti. La'new economy' e gli im-
peri di vitali di oggi devono mol-
to a questo college. I due fonda-
tori di Google Sergey Brin e Lar-
ryPage hanno studiato qui e qui
hanno iniziato il loro sodalizio,
Slev e Job,; - che non si è mailau-
reato - viveva da queste parti e
frequentai a l'ambiente, mark
Zuckerberg è l'ennesimo nobile
dropout di Stanford. L'utaïversi-
tà vanta 32 premi Nobel (venti
ancora in vita), annovera tra i
suoi ex alunni uomini e donne
diventati famosi nei campi più
diversi: g udici della Corte Supre-
ma attuale come Stephen
Ereyei, arthur Kennedy e lo
scomparso William Rehnquist,
uno scrittore come John Stein-
beck, vari attori e attrici, politici
come Condoleezza Rice. Più le
centinaia di "cervelil" reclutati

in ogni angolo d'America e del
mondo che da anni rappresenta-
no il meglio che ci sia nel campo
scientifico e dell'innovazione.

Studio e business è un bino-
mio che a Stanford non è mal
mancato e che ha raggiunto tra
gli anni Ottanta e Duemila le
vette più alte . E negli ultimi an-
ni, pur non facendo parie della
élite dell 'Ivy Lea} ue (le esclusi-
ve universitá . della Iast Coas(
dove un tempo tutti i rampolli
delle grandi dinastie Pisa dove-
vano andarsi a misurare ) l'unï-
versità della Silìcon Valley è di-
ventata la più richiesta per chi
vuole sentirsi parte di un mon-
do all'avanguardta.

Poco più di un anno fa èiniria-
to un altro ambizioso program-
ma, il Global Innovation Leader-
ship . Per circa 8mila dollari ai
partecipanti (manager di gran-
de aziende come Sarr sung, Nis-
san, Philips, Konica Minolta,
ma anche scienziati, imprendi-
tori e ricercatori) viene insegna-
to come - attraverso informazio-
ne etecnologia - si possa rivolu-
zionare il mondo del lavoro„
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Così è nato l'huh tecnologico del pianeta
dar nrii?tiri. Nel 1953 fir la 1;nCta della startttp

Un'immagine
della Silicon
Vahe y,
nella parte
meridionale
deiia b a i a
di San Franclism

Quaitrofrale tantissimi: eompagnietecnologicitemultimili;lrcf,Ii r nate
dalla virtuosa a tchinva che l'università di Sta nford ha saputo creare i ntorno
a sé, un mix di talenti. scuote d'avanguardia, clima di imitazione costruttiva,
disponibilità dl capi tali, ampi territori a dposilne con un clima favorevole
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it nome di "padre della Siïicon~
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bert \wyte e Gordon Moore, si distaCCarono
per fand tff e la ïnte,l. Nel 1963 r: Pe. nt al;ono ini-
ziò aFIn.a € i Am € ele i€npresediP>ri o Al tí, per rea-
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Comunicazione di inizio lavori sufficiente, ha affermato il Tar della Puglia

Negozio in centro , basta la Cita
per ristrutturare (senzafacciata)

DI DARIO FERRARA

B asta la Cila per ri-a a
strutturare il ba-
gno del negozio nel
centro storico della

città senza che il proprieta-
rio dell'immobile e il gestore
dell'esercizio siano costretti
anche a realizzare interventi
sulla facciata dell'edificio, che
pure è di pregio. E ciò perché
la comunicazione di inizio la-
vori asseverata risulta suffi-
ciente quando i lavori previsti
non incidono sulla struttura
del fabbricato, mentre il Co-
mune non può imporre an-
che di realizzare lavori sul
prospetto dell'immobile. E
quanto emerge dalla senten-
za 240/16, pubblicata dalla
terza sezione della sede di
Lecce del Tar Puglia.

Vincolo irragionevole
Accolto il ricorso del pro-

prietario delle mura e del
commerciante: compie un ec-
cesso di potere l'amministra-
zione locale quando dichiara
decaduta la Cila sostenendo
che per portare a termine il
progetto sarebbe necessario il
permesso a costruire. In realtà
i lavori riguardano l'intonaco
e i pavimenti, si punta a ri-
fare il bagno, a tinteggiare le
pareti, a restaurare gli infis-
si e sostituire gli impianti.
Nulla di particolarmente
invasivo, insomma: sareb-
be dunque ingiustamente
dannoso per il proprietario
e il gestore dei locali subor-
dinare qualsiasi intervento
alla realizzazione di opere
sull'intero edificio, laddove
ad esempio si dispone che la
facciata debba essere ripor-
tata alle antiche fattezze.
Né si può imporre il titolo

edilizio più oneroso per
un cambio di destina-
zione d'uso: i locali un
tempo ospitavano un
bar e sono sempre stati
utilizzati per un'attività
commerciale, diversa-
mente sarebbe stato sì
necessario il permesso
di costruire. E la desti-
nazione d'uso si desume
dal titolo edilizio, fino
a prova contraria. D'al-
tronde sono le stesse

norme tecniche di attuazione
del piano particolareggiato per
il centro storico che consen-
tono di realizzare interventi
dettati da esigenze igieniche,
a patto che non compromet-
tano i principi essenziali del
restauro. Nonostante che il
provvedimento del Comune
sia annullato, il proprietario
dell'immobile e il committente
dell'opera non ottengono an-
che il risarcimento perché non
riescono a dimostrare il danno
in concreto patito. Le spese di
giudizio sono dichiarate irri-
petibili per la complessità e la
natura tecnica del processo.

©Ei yroduzioneriseroe

-----------------------------------------
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A settembre i corsi della Saf Milano

I commercialisti
si specializzano

reare nuove oppor-
tunità di lavoro per i
commercialisti, met-
tendo a punto stru-

menti atti a migliorare nel
tempo la qualità e la specia-
lizzazione delle prestazioni
professionali: è l'intento alla
base del progetto formativo
delle Scuole di specialità della

di alta formazione in procedu-
re concorsuali e risanamento
d'impresa, mentre il 7 ottobre
inizieranno i Corsi di Alta For-
mazione in Finanza Azienda-
le. I corsi, rivolti agli iscritti
Odcec, hanno una durata mi-
nima di 200 ore di formazione,
suddivise in lezioni di 8 ore,
a cadenza quindicinale. Il nu-

mero massimo di
partecipanti è pari
a 50.

Gli iscritti che
completeranno una
Scuola di Speciali-
tà frequentando
almeno l'80% del-

---------------------------------------------- -- lezioni avranno
Saf Milano, una delle 14 Scuo-
le di Alta Formazione istituite
dal Cndcec, le cui iscrizioni ai
corsi sono ufficialmente aper-
te. Istituita nell'ambito della
Fondazione dei dottori com-
mercialisti di Milano, la Saf
Milano opera in collaborazio-
ne con quattro atenei milanesi
- Bicocca, Bocconi, Cattolica e
Politecnico - e con la Direzione
Regionale delle Entrate.

La Scuola prenderà il via il
30 settembre 2016 con i Corsi

diritto a un attestato che, in
base alle indicazioni del Cn-
dcec, potrà essere utilizzato
per richiedere il riconoscimen-
to del titolo di specializzazione
quando saranno state appor-
tate le necessarie modifiche
legislative e regolamentari
attualmente allo studio. La
partecipazione ai Corsi sarà
inoltre valida ai fini dell'assol-
vimento dell'obbligo formati-
vo. Per ulteriori informazioni:
www.fdc.mi.it.
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